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W FriMi gvaitm 
Chi manda àìl'Ammi­

nistrazione del J?Vi«*Zèlire 
Ì6, peT r abbonamento a 
tutto l'anno 1885, riceverà 
gratis tutti i numeri dól 
giornale che si pubbliche­
ranno a tutto 81 dicem­
bre del corrente anno. 

OHE FARÀ L'OH. BERTI ? 
Scrivono da Uoma alla GazzettaJ'ie-

montiìsi : — Ch9 farà l'on. Berti ?'Eooo 
la domanda oha à all'ordine del giorno 
nei pochi crocchi'politici ohe finora si 
sono tornati a radunare a,Roma; e 
siccome una riè^osta, 'o bene'o male, 
vogliono darla tatti, le .ris^oéte ?pno 
diverse e se ne SBnt()rio''èQagari delle 
oppcste. Negli organi,offloioai non s*è 
a adcbrdo ; alenai ,cfe'dond dì poter af­
fermare ohe l'ón.' Ber^i'Doa farà m}|la 
i^\ senso oHe àò'n intenda staccarsi 
dalla' 'maggioranza attuale il 'gA'nde 
séno di'Giacobbe; gli altri .dicono in-, 
•vece òhe il Berti ha tentato.di'acce»-
trare attorno a luì qualche moWinéato, 
ma ohe ha'fallito. Òli organi trasfor­
misti poi, come la, liqssegna, dichia­
rano già' d priori ohe''tatto quello'ohe 
potrà tare l'oa. Berti non aarà'ohe un 
peggloramento'.della confusa siluazìo^o 
attuale..'... L'asolando ' poi ' la , Tribuita 
che in una corrispondenza reoentissima 
da Torino, attrlljuisòe all'om Beri! certe, 
ideo,"secondo leqi^ali, l"ex-minÌ8tro'di 
agricoltura e coniàsMIo, sta'rebbe al-' 
l'on. Oaaalia come r'ci£. Oasalis àll'on, 
Bepretis, ''. '"'•' ', , 

Io non sono autorizìsato a tate di­
chiarazioni a nome dell' on. Berti',' il 
quale,'del rèsto,'credo, non senta.biso­
gno di farne; e lo dichiaro subitoa 
scanso di qoal'unqtté 'riien ohe '̂ iust^ iil-
terpretazione ohe sî  potesse dare alle 
mie" parole ; ma' da 4uaotò ini ^ .parso 
di poter arguire dà ^qualche àocenóo 
ohe il Berti ha espresso' in 'oplloqùió di 
amici e ' dalle asaorzioni ."di' ' quelli' ,fra 
costoro ohe più lo avvicinano, tutti i 
diversi giudìzi o, se volete, i prè-già-
dizi òhe sì sono espressi finora aulla 
futura condotta dell'on. Berti non sono 
nel vero. 

Noti sono nel vero quelli 'che credono 

che T'oli. Berti, intenda seguire cieca-, 
meoté l'attuile maggiara'n'zii, come,si' 
in'èan'n'ano quélll''tihe affermano essersi', 
tiostfttiito 'aftòfrt'o a lui uà ' óosidetto; 
ntìo'vo''part?ftì.sopra «n progfamnia' fisso; 
e'detertoinatoi — L'oil,^ Bci-ti, è Ijéiie 
WcofdSrId; don è usólfO'|lal Minlste'ro; 
per' Vive'iq̂ uéstlonf 'né po'litiChe, nà per-i 
tóhali, "ma per una questióne di prln-j 
ólpio sòdlalè. 'Egli; se ndu autot̂ e prima-
di tutte le leggi soolalì'óhe 'si 'sbdo elii-, 
bot'ètd''dhraDte il'suo Ministero, u'è' 
stato oeìtto II più caldo Ispiratore e il 
difensore risoluto della'loro attuazione ; 
e'rtOn'al^è ritirato dal Ministero che' 
quando' gli 'è parso ohe'il Qab'inetto'non" 
eì pigliasse à cuore là sua legislazióne 
sociale cBme égli avrebbe voluto. 

Egli, questa lbglèla«lòne .T'aveva re-; 
plioatàmehte proméssa nei suol discórsi,-
elettorali e in Parlamento;'a,parte,le 
sue oònvinziòni personali, per lai 6ta! 
anche' un imtìfigiie niórale. QuSndo'S 
uscito dal, (gabinetto tiomé ministro d\ 
agrlooltiirà 'e comm'et-olo, egli avrebbe; 
potiito'tleti,trarvl," conio gli fu .'offerto,-
titolare dì "un"'litro e'órtafogllb, Ma ̂ glìl 
rifiutò app'uDtó perchè qualunque ao-'' 
oettazlorie 'sarebbe paqsa' una "rinuncia; 
'al suo programma sociale. Fu assicurato,' 
e' crédette realmente, che II suo 8Ucoe|S-; 
sore,' àyreh '̂e anche accettata' là Sua| 
eredità,'' 'e" 'parendogli' infatti ohe le 
nuove cotìdlzioiji'JiolitìohO'potesaero'fti-i 
'cilìtàr^ '' al sub 'su'òcesàoi'e , T 'attua-

'^j^ións.di'dò 'che'eg^li'non aveva pòt'uto, 
' uad dal Ministero r'estandone'amlco, Ma, 
badate bene;' a'ttóiob alla condizione ìm-. 
'tentabile' dfelTàttuazìòne del ''suo prò-', 
gram&a^ 'Ora', qtnjSta attuazióne è 'av-j 
yegiuta ? A'Vvie'ne? In parte, in una 
p'arte minima si; il'Grimaldi, "del quale,' 
del reato, il Berti, ai dichiara tu'tt'alti'o 
che avversario, ha dato molto imp'ulao' 
a parécchi dicastèri della sua ammini­
strazione; le Scuole industriali,'por. 
esempio, i' Musèi, gli 'Istituti sperlman-
tàlì'hahno fatto sotto II Suo Ministero' 
un grande pàsào avanti e paiono av-. 
viatì' a farne altri. Ma pel reato ? 

11 nucleo più'-forte del progetti d'in-, 
dolo più generale'sono destinati' a dor­
mile negli archivi o saranno portati in 
discussione ? E oome vi sarantìo portati ? 

'L' on. Barti sta in attesa per giudi-
calte. Quindi, per quanto egli volesse 
'̂ tre'fi non distaccarsi dalla Maggioranza, 
per alcuna altra quis.tione, è necessario! 
in lui, per ciò ohe riguarda le sue an­
tiche' proposte, un riserbo ooua,lzionatol 
all'adesione ohe avesse in anlmq di 
fare' all'attuale Gabliiet,to. " • ' 

'Senza contare poi'che, .oltre'la que-
stióBo dèlie'leggi EÓoìali; sono ve'uutoi 
poi dopo la sua uadita'dal gabinetto, a' 
Consigliargli uri certo'risebo anche al­
cune dìvprgenfee su'e pèrsonali'"aopra al­

ia A'PPEHDIOB-

(Tradusiane dal.Pr<imesej., 

— Tokra zia ' 'non sorte tiiai, essa 
quindi non' mi vedrà, a meno ohe lo 
non sia ricevuto uffloiàlmeiite ' al ca­
stello, e allora non o''fe più alcun peri­
colo. 

— Ma i domestici oh' ella ha c,?n sé 
condotti 1 ma 11 'mio ohe vi ha veduto 
da lei 1 Io vi dio<i che tatto ciò è peri­
coloso quanto folle e che voi mi farete 
morire di paura ed affanno. 

— Dato anche che 1' un d'essi m' a-
vesso ad incontrare per un caso facile 
ad evitarsi, come volete' che mi rlcono. 
scesae ,in tal. modo, travestito,!,,I)fon 
temete, ; dùnque, di nulli;" "io''8aj'̂ '"8Uf-
floi'entèiuènte >cco!:tó ! Per la gioia dì 
vedervi qualche vòlta, yivrè,. sé, farà 
d'uopo, ili ùria càpJin'Da dì.taglialegàa. 

La'.aignora de Bergènhèfm 'sorrise . 
sdegnó's'amente, '' . 'I; , ' ,; " ' 
• ~ Tijtto quésto è itìóito pastorale, 

ripigliò lei •'óredéva che simili trayè-
Etimenti non si vedessero più ohe al 
teatro. Se questa .è .%na?sèetìà dràratoa-
tìca ohe voi vogliate •mettere in azione 
per meglio giudicarne l'effetto, vi''pre-
v,e6go Isèere fallita a dirittura l'ifti-
presàipijé; oh'es'sa'tìovea produrre su dì 
me, è ohe io trovo la scena steaaa -Com-
pletamente apo t̂a.ta, sconveniente, ridi­
cola. D'altra parte, per un uomo di 
talento, per un" poeta romantico, non 

avete fatto certo sforzo A' immaginazione,' 
È una imitazione classica e nulT altro. 
Parrai vi aia alena ohe di simile nella, 
mitologia,- Apollo, non e'è egli fatto 
pastore ? 

Per un amante niente è più formida­
bile d'una donna dì spirito che non 
ama, o ama soltanto a metà: in' tutte) 
le aentlmaut'ali'controversie eh egli tenta' 
provocare,- è sèmprebostretto a mettersi, 
in g'uanti idi vellute, in sulle prime per, 
convenienza ed in seguito per prudenza; 
giacché non si tratta mica di perdere 
la partita per la futile soddisfazione 
d'una rìapoata ben data; o'-Intanto 
eh' egli si sohermisoe così mollemente, 
sentesì scanmire da un ferro affilato con 
quella destrezza ohe fa somigliare una 
-donna frivola nel mentre maltratta un 
oratore — ad un cattivo scolaro ohe 
stia pelando vìvo un passerotto. 

Gè'rfaut faceva quésta fliosofloa rifles­
sione contemplando la signora de -Ber-
genheira. Aaslaa- Sulla panca rùstica, 
altèra quanto Una rogina sul tròno, colla 
testa jin. attitudine inapoleonìca, Tooohlò 
brillante, Il labbro spezzante, le braccia 
conserte nel'SUO scìallo col gesto su­
pèrbo che le'èra: famigllarejla gioVànè 
dolina-pareva, tanto invultieràbila: sotto 
quel lelgéro teaauto otti' avella ifósse 
stata copertaidfWlo soudo'd'Ajaoe, 8̂ 110 
di Telatìióne, - formato, al dir d' Omero, 
da aette cuoia-dì tòro od' una-laniin'à 
: d i ^ r 4 t ó w . ' •• •-"• • = - . -'.-•' I •• 

Dopo aver considerata iin istante 
quella 'figura bèlla e.'adegnosa, Gerfaut 
guardò sé stesso dal -grossolano caffll-
ojotto 'etgiù.finoialle ooàe da'oaecìa ed 
alle scarpa infangate. Le sua abitudini 

euni punti della questione; ferroviaria ;' 
lO, senza contare ancora le'iVive. solleoi-
',fazioni,ohe realmente.Tomi Berli lia.a-
vute, .non, solo, dal iPiefflqat|», ma-dal 
Ma^zqdi, di accentitare ila sua situa­
zione -indipendeate ;<!ho. oéittpa 'adesso 
inr,un atteggiamento itt .mimento .-verso 
Ton. Dapretls a di vlgilaatè'aspettativa 
verso gli avvenimenti,che jl preparano 
colla riapertura del Parluraepto. 

Ho détW' àlnnzioWjliidipbudoute, e 
rloouosoereie ohe oggltli ' i'on. Berti è 
forao l'unico uomo politico' ohe si pre­
senti alla Carperà ^ettza-quei vìncoli re-

•olprtciohe legano'gli'-ititri'oapl-grnppì 
sia nel seno della mag^oranza oheidel-
Topposìzione, Dui .minlstera di Depretis 
pott può.aspettarsi nessun rimprpvero, 
perchè chi sì è irapegflat,ó'non h lui 
cori Deprèlla, ma Depr^tie con lui,; dalla 
,Catterà .non ha togioaméu'te a .temere 
una sconfessione, per'ohè̂ .e'gii si.presgn-
terebbe essenzialmeate .in, nome di una 
riforma eòòiàle dhe'la'uìà'à'gioranza ha 
altra volta dichiariito di'vpler far sua 
anche nelle lìnee generali, ia altre P*' 
role e per dlria la'terfttltìl liù p'òod"vol­
gari, il Berti rappresentai l'uomo che 
non ha nulla da per4ere, ma tutto da 
guadagnare dagli |iy,ì;ehime|itì',, e, come 
tale, è quindi naturale che pòsaano con­
vergere a lui gli sguardi dtìle-.ojioillantl 
opldl'dnl' della CanTerà périStilliotìibile 
caso, Oome Vedete la posilone attuale 

• delTon. Berti '- dev'eaaeré iiat.uralmènto. 
quella dello' spettatore- sèmpre'pronto-
però a profittare del tìdtoei^to per'àcèrt-
dare- sili ' teatro dell'azione' ailcha luì, 

•Quindi parrai ohe lepatìt'l dinàostrate 
dalla Rassegna che Ton. Bé|tì sratt,eggì 
semplicemente ad erède defi'ph. Bè'iì̂ etia,' 
minàéciando niia polìtica Si legìonallsmo, 
dalla quale quel gibroala foeliba spia­
cente, non hanrio serio .fonoament'ò. 

Cadono pilra le ijottóe premature dì 
decìsivi accordi fra il'deputato di Avi-
gllana e gli' attuali partiti della Oà-
mera, •' -

'. E quanto alle diffidenze cho parrebbe 
Ispirare Ton. Berti in una parte tanto 
dell'opposizione quanto' della maggio-
ranza, sarà bene ohe si rammenti ugual­
mente' dagli uni e dagli altri Come, dai 
primordi della sua vita parlamentare 
fin qui, la condotta politica del Berti 
non fu mai quella di nessun pa'rtito in 
quanto foasa partito, ma in quanto que-

• sto'propugnava-qualonna delle idee-che 
il Berti aveva inscrìtte nel sue. pro­
gramma. È aemp.re atata Una steasit po­
litica di indipendenza, mercè la -quale 
egli* non dubitava altre volta di essefe 
fra 1 più'caldi fautori del contìubl'o Eat-
tazzi-CaVour, che segtiava un primo p'aaao 
verso quelle iùtiovazioni eoortomiohe ohe 
il deputato di AVî liaùa vagheggiava, 
sebbene per parecchi altri riguardi'avesse 

f.fi%w>s'.gyf,ifgf °,B,ìf'. <^mm? il 
dettaglio di quella divisa e gli fecero 
esagerare quella piccola dlagrazla.'Egli 
ai constatò al di sotto della aua parte 
ó-qtìasl' ridicolo. Queat'idea gli tolse 
per un momento la presenza di spirito ; 
e in' luogo di riapoudere si mise ' mac­
chinalmente a'girare il cappello fra'le 
dita, nà più \i^ meno che ss fosse etato 
il padre 'Rousselet. Ma lungi dal nuo­
cergli, 4uella balordaggine gli giovò più 
dì quanto fatto avrebbe l'eloquenza dì 
Rousseau'0 la gravità di Riohelieu. Si-
durre a tanto ìmbarazro un uomo di 
talento riconosciuto e ohe paaaava per 
molto disinvolto, non era un vero trloiifo 
per Clemenza? Qual risposta spiritosa, 
qual frase appassionata poteva 'egua­
gliare l'adulazione di quella fronte' di 
poeta abbassata in atto di tristezza ? 

La' signora de Bergenhéìm ripigliò 
continuando lo'scherzo; ..-. s, , 

—- 'Quésta•'volta' invece d'allogarsi in 
-«na'oàpanna,- il dio 'del- vèrai è"dìscesó 
alT osteria.; Non avete stabilito il vostro 
quàrtìergèberalealla FaloonerìKl '-

• —• E cóme lo èèpete voi ? diss'-egli, 
—^ Dal singolare ''biglietto'di visita 

da voi scrìtto nella Moda. Noii conosco 
io forse le arnii del vostro ' suggello ? 
Armi parlanti, 'óonìe direbbe mìa zìa: 

A queste parole'ohe faceano proba', 
bllmeiite allusione a lettere lette sènza 
molto risentime'nto, "dacché venivano'ri­
cordate, Gérfant -riprese coraggio. 

-^•Si, sono alloggiate alla Falooneriaj 
ma non ci posso restare, perchè lo credo 
ohe 1' domestici'delvos tra castello fac-" 
oiano'idf-quel!''Slb6fgo il'lorò iuogo - di 
ricreazione. Fa d'dopo oh' io prenda 

a ritenersi malcontento di quetlg'tìombi-
Bazi'énè parlamentare; è la stés'sa'poH-
tioa per cui egli ai'staccava dalla' Per-
manmu ohe rendeva impossibile dì tener 
dietro al nuovi biaogai del paese, seb­
bene a lui quel ,di3taooo costasse l'ab­
bandono dei suoi elettori del PiemontOi 
la stessa politica.per la quale non dubi­
tava ad'sippog'gìkreirgabiùetto di Laaza 
quando si trattava di entrare in Róma, 
sebbene non nascondesse che nella que­
stione finanziarla v'era uà 'abisso fra 
lui e il ministero, a per la quale, non 
appena la questione del macinato veniva 
messa sai tappeto come questione' poli­
tica, egli, forte della sua Indipendenza,' 
si ritrovava fra gli avversari della'de­
stra e rendeva naturale la snaeoUabo-, 
razione nei ministeri della sinistrai "< 

Un uomo ohe ha*" questi ' precedenti 
polìtici parrai ginstiflchl-pienamente il, 
contegno-òhe attualmente serba, • •• 1 

LA PEREaUAZiOWE FONDIARIA 
È stata distribuita la relazione 'sul-

riordinamento dell' imposta foildlaria.-
La commissione modifica sostanziai-, 
mente il progetto delToii. miniatro 'Ma-. 
glìanì : atablliace le norme per la'for-, 
mazione di un- uniforme catasto geo­
metrico col doppio fine di- accertare la 
proprietà e di perequare T imposta fon­
diaria : indica i provvedimenti-per assi­
curare l'esatto catasto. - ' 
,1 La prima parte della relaziona è stata' 
compilata dall'on, senatore Angelo Mès-
sedagli», la seconda dalTon. - Minghetti' 
nel cui nome la relazione ne viene pre­
sentata. • ' ' . , 

L'on, Measedaglìa rifa diligentemente 
nellEt sua-parte dì relazione, la storia 
della riforma, attesa per un ventennio, 
tesse la storia del cataato in Italia ; esa­
mina-i catasti italiani: e quelli aaterì; 
espone lo stato della sperequazione eai-
stente e combatte le obbiezioni; tratta' 
le questioni dall'organismo del catasto, 
0 del modo oome eaegoìre la atimo. 

Il contro-progetto presentate dalla 
commissiono consta di 52 articoli; và­
ria tutti 1 18 artìcoli del progetto mi-
uÌBisteriale meno ,il primo. 

Approvato dalla maggioranza 11 pria' 
oìpio dalla perequazione al ritiene al­
l'unanimità della'Commiasione la nec-
oesaità di'compierla mediante il catasto 
geomatrioo paj-cellare, estimativo, uni­
forme. Il catasto geomèti-ìoo gioverà ài 
'servizio delle imposte,, all'accertamento 
della 'Proprietà, gìacóhà porgerebbeai 
cosi 'una base certa al credito iminóbi-
liare.' ' " , ' . 

La Oommissione discorda dal governo 
circa'Il dato-estimale'; il 'miuìsfero lo 
ricerca negli affitti, la . Commissione 

dunque una determinazione e ne ho dî a 
da sottomettervi ; laLprima, che mi per­
mettiate di vedervi qualche volta qui ; 
ci Bono- dpi- passeggi- variati ; vo,i sortite 
sola e questa sarebbe quindi molto fa­
cile..' ,1 , 

— "Vediamo,il seconde partito,.disse 
Clemenza alzando le' s'palle, 

— Se non volete aéoo'àdisoendere alla 
•mia prima domanda, vi .'scongiuro, di 
persuaderà vostra zia oh'è ammalata e 
di condurla secovOi a Plombìéres - o a 
Baden, La stagione non é molla av-
vanzata, e là potrai almeno vedervi. 

— Finiamola con questa pazzie, ri­
sposa la giovine donna ; v' ho ascoltato 
con pazienza, ora ascoltate voi ma. Sa­
rete ragionevole, n'è vero? Mi.lascie-
rete e partirete. Andrete in Svizzera, 
ritornerate al Montauvert dove m'avete 
veduta la.prima volta e ch'io non di­
menticherò'mai, so voi stessei non oon-
tribnite a rendermene triste: la memo­
ria.'Non è vero,'Ottavio, ohe m'ebbe-
•direte? Daterai questa prova della vo­
stra stima,-d'ella vostra. amicizia. -Voi 
comprendete bone ohe l'accordarvi Ciò 
che mi doinanjlate è;,cosa impossibile; 
credetemi'che'ini duole il rifiuto, —-
banquè, .dit'épii addio ; e quesl' inverilo 
a Parigi ci rivedremo. Addio! 
, Sì.alzò e gli stèsa,la mano; egli la 

prese, ma Volendo approfittare delTemó-
ziona Che la vóce della eignorà de Bar-
genhéini rtVelava, eaclamò con tra­
sporto:!. ' '. ' 

— Noi non attenderò fino all'inverno 
la gioia di vedérvi. Vi ho 'or oèa co-
munìca.^^ ìnia volontà ; se mi respin­
gete, non consulterò che me stesso ; se 

!b ricérca néU'atìalisi peritate del pro-
'dotto subordinatamente a^tì affitti e' al 
preizo degli acquisti pel terrena. 

' La'Sóoiefii Italiana di "bèiìè&èsiizà 
,DI-, P A R . t O I . "**•*•* 

., ..-„..j? ..Società si prppone il nobile 
compito di aiutare i poveri dalla colonia 
italiana, specialmente gli ammalati, e dì 
rimpatriarti al biaoguo. 

Ora essa pubblicò il'suo, rendiconto 
annuale pai 1888. Da quel rendlcohto, 
risulta ohe, dalla aua fondazione; che 
data dal maggio 1868, la dooletà ha 
soccorso 19,087 indivìdui ; • e spesi 
252,781 franchi. 

La Società Inoltre fece del riaparhii, 
a possiede attualmente 28,036 fra'nohi'di 
reùdita ifalian», mercè i quali e iiiercè 
le generosa donazioni ohe créscono o-
gnì .glórho-potrà'aiutare in avvenire 
un 'éenipra cjàggior numero di ,()lao-
gnoai. • ' 

MONUMINTO DI GA'MBlTTi à PARIGI 

Il .giuri, cho doveva dare il, ano pa­
rére.,sul bozzetto da sceglierai pel mo­
numento, che la Francia innalza a Gam-
batta, ai è pronunziato. Il bozzetto scelto 
era "già statò molto ' ammirato,'" quiaijo 
fu fatta la-Eapoalzlono dei bozzetti,,non 
oatanta ohe sìa un' po' complicato. Il 
lavoro è dovuto a due uomini d'Ingegno : 
lo jquitode '.Aubè e T-Srehitéttc Boileau. 

Due grandi figure, la Furila e la Forza 
soap sedute ai due lat^ .della base., Un 
gi-nppò,' del quale Gambettale il centro, 
si innalza sulla base,- dinanzi' alTobe­
lisco oha fa parte del monumento : ri-
corda alquanto per la sua disposizione 
generale il gruppo della Mùrsmttaise, di 
Kude, 'che orna T arco di trionfo del-
T Ètoile. 

•In cima' dell' obelisco è un' leone ' a-
lato, in bronzo, ohe aostlene una gio-
vane Repubblica, che tiene in mano 
T atto di diohiacazloaa. - de' Diritti del­
l' Uomo ! Il leone sta per salire, ma non 
è ancora bene arrivato sulla vetta del­
l'obelisco. 

Lunghi'estratti dei dlsoorai del Gam. 
betta dovrebbero eaaere acrittì In lettere 
d'oro sui quattro-lati dell'oboliacó. Ma 
gli estratti,' forse Saranno abbreviati. • 
' Lo scultore Aubè ha' detto i « Noi'non 

abbiamo voluto fare una statua al Gam­
betta,-' Non ' è, a parlare -propriaménte, 
un monnmento-a Gambetta, che abbiamo 
voluto'fare. E- una specie di commemo­
razione dell' opera, da lui tanto oitl-
deggìata ; abblatno voluto non ricordare 
ia nulla i monumenti innalzati alla gio­

rni raapingete, Clemenza, - vi prevengo 
-che domani sarò da'voi, aaduto alla 
vostra tavola, ammeaao nella voatra sala. 

— Voi? 
— Io, 
— Domani? 
— Domani, ,. 
—' Ma che eognate, vi prego ? diaae 

ella in tuono dì diffidenza, • 
. — (8ubst''è: Il mio secreto, signoifà, 

rispose Gerfaut freddamente. 
Sebbene la sua curiosità foase viva­

mente ' eccitata. Clemenza trovò Ohe ogni 
ulterióre domanda sarebbe per lei in-
oonvenianle. Ella riprese perciò affet­
tando indifferenza : • 

— Giaoohà domani avrò il piaoara di 
rivedervi, spero ohe oggi- mi permetterete 
finalmente d'aiidarmone. Sapete oha 
sono sofferente ed il trattenermi qui 
nell'erba umida è un mostrar poca at­
tenzione, • . ••,'• . • r,i; :. :.-'..•"; • • ;-

Ciò detto sollevò alquanto il lembo 
della veste, mostrapdb una pianella vi­
sibilmente già inumidita, ;.;..-. 
; Ottavio;sì''gettò -ginocchioni) 'a:.ca­
vato :dal oamioiotto un fazzoletto di seta, 
si mise per cancellare le tracoie della 
pioggia.: L'atto-fu ai rapida che la si­
gnora de .Berganhe'irarestò'Un-moniettto 
Immobile e confusa; ma:quando .'Senti 
il'suoi'piedo imprigionato nelle mani 
dell'uomo Che minuti prima: ile,aVea 
fatto'uria. dichiarazione idi'.guerra; la 
aorpréaa ai -mutò in un, .senao d'impa-
-zienza, di'Collera e di'pudore;, e: con 
movimento imprOvviaò. indietreggiò svin-
colandOiil. piade,; ma:i par-'fatalità'la'pia­
nella 'tìmasB'-ÌB'jpoasèsso dil'Gerfaut. :>:; 

(Contiam) 



I l/"mBJ,U.Ll': 

ri» dai principi e da' Ossari. Non ao 
najipur ùoms Mprimere il peosìero: 
a66iawo t)(SÌMÌo fare utt mbnumenii) de-
moeraUco. Napoleoae domina la colónna 
Vead6iB8j noi abbiamo voluto ohe in 
Repubblica fo8iaIildeMo«l'àtóaohB do» 
;ailna«8è il nostro obelisotfi:• ì ' ; :? 

:• - «jiral tr t bbzéelti'tótì|# fla Wgurà. 
di Gambetta, ihgiurl hi';^e«ltp lì no-
Btro perobè rlSjittndévà più : al : pensiero 
dei.sottosoritttìrì,» , IJi . ig:: . 

: L» spesa dei tooùùmafltS arriverà a 
880,000 franchi : lo Stato ha accordato 
per r erezione del mtìntìniénto lo sjwore 
Oàrjousól, a cgutii; distanza dille duo 
ali dui LóùTt'ò. fià ciffèrtò di àcoettare 
in consegna il:móìjttftièntò e l'obbllgd 

jdiconiervario,: e l'offerta fu aooetlata 
iidsi Gomitato.̂  • " 

ÌManmtoî aglomls 

Seduta del 27 - - Vice-pres. BoEtìAirei. 
I vice-presidente Borgattl oomunìia 

il decreto con Cui siaocettaqòile dimis­
sioni dell'on.TeoohiOiesprimendo l Ben-
timeritl di gratitudine varso l'illustre 

, vegliardo. 
Oòmunica quindi il decreto della no-

mina di Durando. 
Dorando, presidente, ssls il seggio 

presidenziale e pronuncia; un breve di-
'scorso, ^ ;. ,;• ' . 

Procedasi alla estrazióne degli uffloi. 
Depretìs comunica i decreti di accet­

tazione delle dìmissiopl di Ferrerò e: 
Ferraooiù, e quelli di nomina dì Riootli 
e Passina., 

De Filippo propone la nomina di una 
commissione cha rechi ad esprimere al 
Re 1 sentimenti di ammira/.lono per la 
sua gita a Napoli.; . 

Approvasi all'iiuanimità. 
Procedesi alla discussione per le mo­

dificazioni della legge sulle pensioni mi­
litari dell'esercito. 

Si approvano gli articoli leggermente 
modiflcati. 

Levasi la seduta. 

sulle condizioni create per quel con­
tratto agli altri stiliimeàti metàltiir-
giei ttSmnii 

di Sorrentino eùUé concessioni ideile 
fttrovléldl 4 ' categoria j ' » l ' i ' 

di t t ì c a sugli lirìèndimanti iìlel igp-, 
vèrtiòsislt'ca ilivotó'éipressidai o4i(Sl|lì" 
prpviiitìiiti di JbrlM è di N8|ar», piche 
jirotWdt«lt8<)fl:*8tìlécl'adÌDB'4iaiPglii( 
rata la cónsignènze della crisi'W*'''^' 
vaglia-l'agrlcoUnra.^ " -.i^s'itti:»''..•'':/ 

Fusco interroga sùbito,', l|||!ìnlstrò 
Grimaldi gli risponde bi'evéméhte è 
Fusco si dichiara soddisfatto, i' 

Rinnovasi la votà!!io(ì«Bégret«|eBl 
disegno di leggeper le-épetó dellè^oo. 

'^trùdóol 'e sistetiiàzìdnr di fabbHcàti 
militari.. 

Riesce hiìlla per maac^oza di niimeró, \ 
Levasi la sèdutai 

OAliHRA DEI DBPtJiEAlCI 

•Seduta del 2 7 - ^ Pres.BiAHÒHERi. 
Il presidente comunica le lettere ri-; 

cevata sulla nomina del tìiiovi.mioisiri! 
essegreiarl generali e la dimissioni di; 
Ferrini a Gpvi. Restano vacanti 1 col­
legi di ©rossetto a, di Reggio Emilia, _ 

Il presidente commemora la, virtù, 
pubblìoheie private dei deputati,Buffoli,; 
Maggi e Spaiitigati. ; 

Kaaimeatando poi la visita del Re e 
del principe Amedeo a Napoli dice ohe 
il Re seppe aprire una nobile gara: 
nella quale ciascuno compiè il proprio 
dovere. 

Di Sandoaato propone ohe una Com­
missione speciale si reohi;ad esprimere 
la riconoscenza al Re per l'atto solenne 
della visita a Busca ed a Napoli. 

La proposta,è approvata, all'unani­
mità. 

Procedesi al sorteggio degli ufflci,.— 
Magliani presecta i bilanci. , 

Depretis presentai il progetto: sulle di-, 
sposizioni per provvedere all'igiebe pub­
blica della città di Napoli, 

Annunziansi le seguenti interrogazioni! 
di Romano Giuseppe sui provvedimenti 

che intende prendéreil governo per pre-
venireie rovine economiche e,floanziarie 

: in caso di npvelle invaBioni.del colèra; 
di Peiosinisullaproibizionedi alcune 

fiera autunnali nella provincia di Pisa 
nel corrente anno e sui criteri che le 
ispirano; 

di Fusco sul telegramma coi-quale il-
ministro di agricoltura inviò al oonsi-
glio d'amministrazione d,èl Banco di 
Napoli dî  mettere lire aB0;OOO a di­
sposizione, del Municipio .idi Napoli per 
i colerosi ecc.. 

di Randaocio sulla necessità di rifor­
mare la legge sulla siinità pubblica e 
sul sistema (juaranieoario marittimo ; 

di Marietti Filippo sugli intendimenti 
del governo per la più sollecita costru­
zione degli edlfloì necessari agli istituti 
scientifloi della Università di Torino; 

di Simeoni sugli ultimi esami di ripa­
razione della licenza liceale a Napoli, 
sui propositi del ministro per accordare 
una straordinaria sessione par gli stu­
denti non potutisi presentare in tempo 
utile; 

di Umana sulla castrazione delia manu­
tenzione dei ponti nella provinola dì 
Sassari ; 

di Umana, Cocco Ortu e Palomba 
sulle condizioni della scuole secondaria 
in Sardegna; 

di Sorrentino: sul servizio postale e 

a nna i»(erpe((fl»so di Vrispi sui ori-
tari di governo del presidente del Oon-
eiglio e ministro dell'interno sulla poli­
tica interna dello Stato; 

di Paaattonisul contratto stipulato dal 
governo collo stabilimento di Terni e 

' la |UUà 
Vndiiaslro ferroviarìo. 

Omova 27. 1 giornali pubblicano lun­
ghi particolari, eopra un grave disastifo 
accaduto stamane sulla linea ferroviaria 
da Ceca a Savona. 

il treno onnibus N. 1381, composto 
di 48 carrozze; era partito da Ceva, 
con due macchino alla testa, alle ore 
4,80 ant, e avrebbe dovuto giungere a, 
Savona alle :B.89,, 

Disgraziatamente, appena: passata la 
gallarla della iSelta, fra le stazioni di' 
S. Giuseppe d| Cairo a del Santuario, 
il treqp fu diviso in due ; 33 vagoni si 
stacoarond a rimasero addietro, mentre, 
gli altri 10 continuarono la discesa per­
chè non is'eraiio accorti, della irottura. 

I dieci vagoh! eoa le due macchine 
furono fermati presso la galleria del 
Santuàrio e fu allora oho 41, (lersonale 
di aervlzio s'accorse del distacco. Ma 
troppo tardi. 

I 83 vagoni rimasti indietro non trat­
tenuti poco a poco entrano In una corsa 
sfrenata, e In pochi minuti, raggiunta 
la galleria del Santuario furono addosso 
agli altri, lO.Avvenoè un cozzo, formi­
dabile. I vagoni si accavallarono, si 
fransero, fra le grida disperate dei viag­
giatori.; 

Per, uh miracolo il numero delle Vit-: 
timo è stato minora: di quanto crede-: 
vasi. Tutti 1 viaggiatori rimasero ,,loco-
lunti; diie: 0 tre soltanto: riportairono 
contusioni di lieva momento. Nel per­
sonale di servizio vi furonô  quattro. ,ft-, 
riti leggermente, ed uno gravemente 

:0ui si dovette amputare una gamba. 
: Il frenatóre Petiti fu trovato morto 
sotto i .vagoni accatastati. 

La linea è Interrotta. 
Fu. aperta nii'inchiesta. 
Sono accorsi sul luogo il capostazione 

di Savona, l'ispettore sanitaria e le 
autorità, 

41 Consiglio Comumìe di Milano. 
II OoosigliO Comunale di Milano nella 

seduta di ieri séra (26) ha votato la 
proposta della. Giunta per cui d'ora in­
nanzi nelle elezioni amministrative in­
vece' di' due votazioni i'una per la città, 
l'altra pel circondario esterno,: voterà 
con una sola Usta. 
. , I rappresentanti dei Corpi Santi al 
moménto della votazione àbbandonafono, 
in massa la sala. 

II raccolto delie Uce in Ualia, 
Cai riassunto delle notizia, telegra­

fiche, pervenute al ministero, d'agrìool-
iu'ra e oómmeroio sul raòtiolto ddU'nva 
nói oorreùte anno, si desume ohe furono 
prodòtti 14,086,300 ettolitri di vino !̂  
vale a dire U 51,16 0|0 di un rncoolto 
mediò ohe è calcolato a 27,538,600. 

Qnaaio k qualità;; il prodotto di questo • 
anno è l 'U 0,0 ottimo, 35 OjO buòno,' 
30 OiO mediocre, 24 0(0 cattivò. 

i movi senatori, 
\\ Popolo flomawo reca la lista defi­

nitiva dei. nuovi senatori; fra essi figu­
rano gli onorevoli : De Sonuaz Giuseppe, 
tenente generale; Di Menale oav. Luigi, 
vice ammiraglio; il pretetto Leverà di 
Maria conte Ottavio ; il comm. Adolfo 
De Foresta, avvocato generale militare; 
il comm. Piroli Giuseppe, consigliare di 
Stalo; il comm. Amore Nicola, sindaco 
di Napoli ; il comm. Dozzi avv. Aniooìo, 
presidente del Consiglio provinciale di, 
Padova; il comm. Mariaai Adriano, ex 
presidente della Camera dei deputati ; 
il marchese di Casalotto Bonaccorsi Do­
menico, ex deputato; i'on. Larussa Leo­
nardo, ex deputato, il comm. Betti En­
rico prof, di analisi nell' Università di 
Pisa. 

Jl saiuolo a Trieste. 
Il vainolo accenna a progredire. Per 

ordina dell'autorità magistratuale, la 
scuola popolare di Citanova fu chiusa 
per un caso avvenuto nella soplaresoa. 

Fu pure chiusa la scuola evangelica. 
I giornali locali chieggono energica­

mente la chiusura di tutte le scuole. Fu 
istituito appo îto ricovero pei vaiuolosi. 
Le autorità lavorano attivamente. 

;,.^::411'Eft•f|?:0.; ••' 
0èmi>i:0heu<iddom< 

;::.Partgi'Mi\O0'tìella, Mèée&A Gatte 
d'assìtó laiislghofàiOlovis i;̂ !!)̂ !!̂ ! (mo-' 
glie del' aépiitut%K;tifò parécclit; ;ooipl 
dU rivolteli* ìaontrtì m'Inàtfliìiò'i obéi 
'diCSsÌ;;e#i%,;MOTia,';fL' iiividl<oi»rliaaià3 
oolpltò'̂ à''qtfììttrò;;patla.;;'"••»,, '''•' '^"f"' 
;',ii -^ 1 cotìliî l iHligiies : fecero :ooodà|i 
bare aiCSroété nel 1883 Mórittijoomè, 
'calupuiàtqre., ',:, ;,...;>,:,; ;-,-.::i..••'..,. r-^ 

li pifòĉ iW plòttaé^ali: ;)h!;àppBllo?ÌBi: 
seguito alle opposizioni abilmente ,epi«- ;, 
gate dftSMòrln̂  l̂ a signora^ esasperata 
per un'ìSiiovò lltvio accordato stamane,': 
sceodendti le scale, accompiigààta dai 
Imarlto a : dall'avvocato Gatlnèaiu dapu-: 
tato di Dreus, vide UMorin e gli sfitb 
contro quattro revolverate. Arrestata; 
dichiarò: al commlasarlò di polizia'di-
avver voluto uccidere colui che la aà-
cideva lentamente da; dna anni con a-
trooi oàltìiiaie. ' • 

— llorin é: morto. 
Pn Comizio 0 toMdra. 

In unaifoll&tissimo Comizio u cui 
iotervennafo parecchi deputali si fondò 
ieri ia leoia.dÉi popolo per afcolif'e io 
Camera 'dei lordi. VI aderirono 40,80- : 
cietà, •' 

: i«ce»(Jio'0 BrflBBr ;• : 
ABrtoniin Moravia;ierl'altro avendo; 

preso fuoco iinà grossa trave fu distrutto 
Il Bòfatto 'a parta; del teatro boalno;!"' 
costruzloho'j 1 pompièri spenserò li fuoto. 
dopo; due óre. " ' ' J 

; , ;4norcAici a Praja. ', 
A;pragà:fii scoperta una vasta trama; 

• aDaroflioa.;. 
/ Si fecero paracchl arresti. 

M. V i t o a l 'Kagl. 26 nooemiire, 
(M, P.) ;Hp Jeno il capolavoro poe-: 

tioo .del sig. G. G. comunicalo al Gior-: 
, naie, di- Ujline ; peccato che il Wvarohio; 
pudóre,,del :gioruallsta, lo abbia relegato' 
al posto della.; : Pariglina Mazzolini 'e 
della .(Jrpmolricosi'na, per io, canizla; più 
0 meno venerandeI ,; ., ' 
/;rf«c(owf//i!),rilÌa,/aÌJri;/ a si capisca 
sùbito, dalle'sue .{abrilia poetiche, cihe 
t&zza,. ix (abro sia. A .una corrispondenza 
di caratteri quasi interamente narra­
tivi) rispò'nclBoon dello spirito di rapa; 
e dei versi, stupidamente villani, ohe 
mentre rivelano i pregi e le virtù star- ; 
barine dell'autore, non arrivano, ai pie-' 
ranloni,, di',chi ohe sia 111 Traclant fa-
hrilia fabrU ,. 

Se questo Gio«f ,s(otóre userà quei 
modi e termini ohe'i'u più elementare, 
educazione suggerisce anche all'Olimpo, ' 
non sarò io che abbandonerò 1 Cawpi, 
Pkgrei. Se in, quella, vece, continuerà 
da fabra a, stampare le fabrilia dalla 
sua non invidiabile officina, al pri.mo 
inconl̂ ro, affiderò la risposta alla punta 
dei miei stivali. 

; Via sig. fiioue, un poco, più di rispetto 
p8r;,la vostra divinità. Fulminate,.;ma 
come un Dio, non come; un facchinol 
E ramm.entateyi olle, un baoberozzolò Pi 
; prese una volta, vendetta in , barba, ai 
vostri, fuimini, figuratevi poi uno sci' 
mi'otlo. adesso olie:!(a quanto p{tre):le ha-
atiefanno aggio e gli dei se ne vannolH 

f4eoiiardo Deiritnselo 
-;Dopo lunga,,,penosa malattia ,soppor­
tata oon eseniplare rassegnazione, ed 
animo forte, l^gregip doM, ì e o n u r d o ' 
MeM'Angelt». avvocato,; già ,per d «e ; 
volte rappresentante, al: Pariainéato Na­
zionale dal .Collegio .di Gemona, ora.sno. 
Consigliera;;e Depulato Provinciale, jren-; 
deva alla natura: il,proprio:.tributo, :, 

:Nella luttnooa circostanza della g.rave, 
immatura, irreparibile perdita dell'oUirao 
cittadino, è doverosa giustizia,di segPa-
lare alla pubblica «stimazione, ed uni-
veraale riconoscenza, le intelligenti, so­
lerti ed assidue cure, con particolare 
studio e zelante sollecitudine prestate 
dai distinti medici,, olle lo assistettero 
con affetto durante l'intero periodo,:Ch,a 
il crudel morbo : lo straziava. iMerita-
mente. vuoisi ricordare, come l'illustre 
professore Giuseppe Levia ohe io questi 
ultimi giorni pei- espressa volontà del­
l'infelice sofferente veniva chiam,a'o, 
appena ciò conobbe, più rapido, che 
l'elettrico, abbandonando l'opulenta e 
popolosi» Milano,.volò al letto;dell'an­
tico amico, per fatalmente constatare 
la gravità del male, la non lontana ed 
irreparabile perdita. 
Degna d'ogni encomio è l'opera" spontanea 
ed assidua prestata co» affetto, trasporto 
a.diligenza dai maestri comunali .An­
tonio Martina.e Luigi Lana ohe passa­
rono la miglior parte: della stagione 
concessa a ristoro; delle loro fatiche 
scolastiche annuali, accanto al letto 
dall'infermo, ove vegliarono notti intere 
e con particolare perizia procurarono di 

circondarlo delle maggiori <s0» e di 
eseguire, eoo esattezza :la.pi'èiCri8Ìoni 
del dotti dèll'ài'ti, 

Quando il fej|éè mortó ióì suoi acuti 
Bpasìmi lasciava'Sin pòi ì di tregua, al. 
l'affranto: intèrijtó;,;e ohe;,ltt: mpnte sua 
si: ticorapiimevsiji ai: proprlgflancfai tro-
vàvala Rèyli-endiljtlma MtìlaSupèrlòra 

|aeirOrdittèìdellé';fMi|flohl|5frapoèai: Ma-
'l!la Dell'Abgélo, e stiS soreita';: isìaora 
Giasèppa, di Itti garmana, è sì vedeva 
.assistito colle tenerezze, che gli rioor-
dàvabò il '{otto' nnllo, e i suoi anniin-
fàutili. Quando: trsvavasi,solò" Con Èssa, 
grosse laoriiae Irroravano le sue goànol»,' 
'èli: api'é'ndòìl'èuòré dell'intórno BÙO'at-' 
feiiho; ;a' Kròr dlcèvit': «: Non "la" ìfiói'ta' 
mr paventa, ma il lasoia.rel miei figli,: 
pòveri, diseredati,,ih teiierà" età». Lei 
diyinB àncélie .'tostaraaiite ; a Liii :pòr-' 
gsvano, parole di Confortò' e speranze', , 

L'siiìmà:8U8Ì'aetnpî è, pii);̂ , ,.à ;;8p,W-' 
tata órà;a^anti al .Suò:Oróatore purifi-; 
oata dal martirio, ;della lunga .maratlla; 
sofferta il'Oaippssentè', in .ricòtnpenBa 
,dellabeneflÒà opera, ò évangéliótcsuijro: 
accolga 1 vostri yotl,;e preOÌ,ebéhedioa: 
la di lui famiglia. ' ; , ^ • 

Geraotiaquaiitunque; da lunga maiio: 
appai'eochiata all'annuncio della fewle 
notizia,- si conturbò; é fu invasa da me-' 
st|zià profónda, sincero edamesilcalutto' 

Kssà ; èra conscia di'perderà il più 
predilatto dgi, suoi figli,; roltimo: e di­
stinto clùaàifiò,: lo strenuo prppiignatorè 
di ogni uiila, édlioativa, e:vantaggiosa: 
Impresa, l'uòmo onesto ed latégro.j , 

,Mor,te inesorabile pi-ivasti nei; yigoì-é 
Sella 'irltn un esistenza preziosa nel punto; 

, òhe, doveva 6S8,érB p|ù, ìótiondà, di opere 
utili àSe,'stes8a, ed : ailà Società, ;_.,, ;: : 

, L'infausta "notizia; in: un «ttimo si.di-. 
vijlgò. LaPresidenza^délla:Soóìèlàofé'ì 
raiadl'cui l'estinto èra,3òòio:benemo-; 
;rito ne dà l'annunciò e convoca i sopì; 
alle due pom, dei domani por, la ono­
ranza funebre, Il Coinmissariò,telegrafò 
,al sig. Prefetto il funestò avvenimento. 
L'amicò del nobile'estinto, il, cav. doti,: 
Antonio Cèlotti,:iie!ladiiplicè'qualltà ài: 
rappresentante il còmuiièietta fiiijiglia,! 
partecipa a tutte le autorità, rappresè'n-J 
tanzè: ad amici :ia ^perdita :i;rrepar«l)ij;è,ì 
a. lì 'invita: lilla, onoraniia 'funebri., 0-' 
,yanque è mestizia e lutto. ,' : ", ' 
;' Nel mattino di giovedì, ripulite .le, 
strade, ove dove passar i| funebre,con-: 
voglio, incomincia a venifó gente da.-
questi pressi per; onorare ed; assistere;; 
'ai 'funebri. ;-":;. • ',.' ,,' " , ,". : /",;' •' 

; 11 .gonfalone del Comune è issato'a" 
mezza a|ta. Nel. paese e;yìVÌ iuaolltp.Iiup-

. vittieiìto, : Le fapprèaaiitanzè dai ;yic|ni; 
òomUni.solleoitano la loro presenza, é| 
le notizie, che si narrano assicurano un 
nuniéroso, straordinàrio;, coucorao, ; 

Sonò le 2 porh, e le divèrse Autorità,-
rappresentanze, .amici, ;, conoscenti ; dal 
caro Estinto sono convenuti aèila piazza, 
del Constine, Sotto la monumentale Log­
gia, convengono i diversi spoi della, 
'Mutua operaia. In un àngolo si scorge 
il loro svesillo abbrunato, dall'altro si 
vedono disposti diciòtto sooieoi distintivo: 
delie fraterne mani, ohe, devono aspor­
tare la salma. 1 negòzi tutti soqo iu; 
segnò di lutto, .opntromandata',là rap-', 
presèhtànzione ai 'teatro ciltàdiiio,, : 
" Le pubbliche autorità, le diyeràorip-: 
presentanze ed, associazioni, gli amici; 
tutti ,alle ; ,due pQ,tti.',, abbandonando; la; 
loggia monumentale si .àvviointinO alla, 
casa dèli'estinto, la quala inforno ,,pur' 
ora gremita di ihtén^a'fplladiipopolo.; 
Nell'interno eràvi;là cifpella dove sovra: 
Jiinaàtàfàldè giaceva liisàiiias'del'o'òmpiàn-; 
tp estinto- Dpdici torcia fornite dal co­
mune, aitre dalla,,Provinola, d» parenti; 
ed, atnioi ardevano.:Tutto ara disposto 
in; buon ordiae,,;,,eòa semplicità a ;de-; 
oeoza.' ; •• ": 

Nella ;piazza :derFarro,:gremità . ptire; 
di, pfipolo,;era,nviie rappféaentanze delle 
scuole!:òp«iunali, ed.altre società. 
:,,Il Clero. intupna;ia funebri prpoi, la 
salmaisi muove,; l i feretro, è portatpda 
;8ei soci operai, dodici di questi ,lo se­
guono, con torce, ; a .cui; 'Si,;-aggiungono 
altre dodici della. Deputazione Provin-
,cìale,; ,: 

I cordoni sonp sostenuti dal deputate 
Bìllia per l'ordine degli avvocati, Cay, 
Daniela Stroili ,sindaoa di Gemona, flav. 
Biaautti d»p»tàto: provine, cp. Antonino 
comm, di Prampero vioa'presidente dèi 
Consiglio provinciale, degli avvocati 
nobili Francesco Di Caporiarop e, Anto­
nini rappresentanti l'ordine degli; av­
vocati e'procuratori. . , , , , ; , : : : 
, Sul feretro eyvi una stupenda corona 
,di fiori freschi, ben lavorata,,dono della 
Società operaia, colla due medaglie di 
deputato Nazionale. ;;,i,,!, 
, Seguivano il corteo l'Illustrissimo.sig, 

PrefHtto,.il deputato al Parlamento Na­
zionale,,cav, %vv. Orsetti, il cav, doti. 
Alfonso Morgàhta sindaco dlTarcantp, 
il Oònsiglip provlnoialav il Commissario 
Distrettuale, r intera Giunta Munióipale 
di Gnmona, tutte le autorità ammini­
strative, giudiziaria e scolastiche qui 
residenti, le rappresentanze , di tutti i 
comuni del .Mandamento di Gemona, 
con diverse rappresentauje di comuni 
di altri Maudamanti fra cui notansliil 

sig. Giovanni Pivldorl par 11 Comune 
di Tarcento; Oarnelutti Carlo per Tri-
cesimp,;glì,avv.VGiòv. Batt. :Spangaro, ; 
a Periesutti,amici,del. défm}§>: io rap-
presentjhzadel forò a Tolmllltjifi l'àv- ' 
vocato Féderieo.Barnaba atitie6''ò'tillsgii, 
amlcò;:iseratto!;del defunto, è';Cò4|erya:-
tore,'dell':AMi'yiò"'nO'taìi'ilt Srovinciàlfe':* 
;: Il cortèo,fl.-iMitiispprèiièntànita^él'aiiòf*' 
numeróBissitaai: oha: tfoti"oiilàs(!iàno agio:' : 
di pòf«i;leltt|ije ;oBttmj8f̂ i,>iJÌ tv&:ml èa»i H-' 
tarsi tjuèilà'ìièlla:"tlratàmatìoa '; compà-: 
gàiài'iohs si trova ora quii; 

Fra gli assenti notasi, ohe l'i'Illtìstris-
Simo'sig;-ProBiii'at»i'S''aél'Rè;'feìè|i^aia; s« 
ài èigf Prótói'» = cbè':'lò ::; rappraseiSi&èl 
' lite 'ÒbbràiSa fììBèBrì, cbtìÌB iiile "llgiilW ;̂  
floazlone ebbe pura quésto caTiidottóroy; 

!Antaniitfl^òlU Iplr̂ 'i •paì'tè' d6l;;0i|dfèft: ; 
Vfiì,:itiiicbCiattoò lell'èstìntò,^ â  jftì; 
Pretóre a Geniona. 
•;li,Cor,teo;funebre,:,er.i, mpltòiasteso, 
fibraBftS'é lè'tòrCiel''La"80lannltà era 
straordìnflrÌB,;;.lm,penent9., ',,,., ; : ,,; : 
• ' Dalla 'Càtterfrals 'si ;«ivviò al; oiml-
ìtat^o.iQui.deppstò.ilrfferótrOja.tarmiiiàta 
le eaeqiiie rèligiòse/per il primo parlò 
in nome delù.Coiiiiglio; provinciale ?ii 
proprio presidente. . , , 
:• ' -Gofl • atìoódciè paWlb: ' riobpiànge ' Qp-
mpnaper là perdita del .defunto Leo-
ìi'àrdò'©éll'AngJlò, '4108' della'énpiènza 
de|l'èstinto,:;della .stima acquistata: nel 
Consigliò', dalla deféî èhza ctiè per lui 
avey, PA; ji. snpir .Dollèghi,; perlàsuaicom-
petènza'àóòeniiahdò coma l'a.'parola sua 
vibrata ooncilinssa-atmpnia, 
,, Dppo parlò l'iivv.RlasBtti lamentando 
ltt'ini!natiira;]pei'dita dilrlvàlentei è-re­
putato collega,..fiCendo.emergere le di 
Ifti dptl distinta di, intelligeuza e, capa-
òUà,,: tecoò' pàrtlcòiarmantè della; di 
;lul' òhesi'à, ',e ,. rome, dopo : una: Ivlia 
àomtnainenté òper,esa, morigerata i.asoiàs-
se.l'a famiglia, ih: ristretCézze ;ec(3'nomi-
ohe, suscitando applàusi, ed" inienarendo 
gli astati li, obia'maiiiio tutti a concor­
rere a s6ili6vo,,da,llà'famiglia dèi nobile 

; a s t i u t e . ',;'::...,,. ;;;.;•; ,,,".••;,,.;;.•.", 
V Llayyooatb:, tìÌllia:,^|i^i*r.nltiinb::'o(iie 
pi-a^àlsl'pàrpla,;6;8uÌle''8pTgùancie, scòr-
;rèv,àuo grosse,,lagrime. ,D'issè, che p^r-
laya^per, l',prdine Itegli .avvocati a, prò-, 
óuràtorii; ma ;còm.pre3Ò, da vivo ramma­
ricò per'la,;ps,rdltadell'.pttilno.ooi lega, 
dell'àffei|ipiiatoa[nioo, non, ara siouiro 

'di poter gari^ntire dell'ordina déllaisua 
•jiaróla. Ricordò ; Come fu "qui tré yòite. 
•,';,'L'upa lièi; 1878,;,ln_qii6||'Bniib l'amico 
iiella.iflèfezza della sua ylgorifi a salute 
i'icÒr,dò'la.mòrte, del; PadPedeiia Patria 
Vittorio ,Bnààhìièle, còlia' làgrima:agii 
;pCÓhi,'L'altra volta, ora non è più che 
iiuànqp, quando G,éaipba rendeva im­
perituro tributo ai \ diia grandi fattori 
;dell''Italià'nos'tra •yî torip Eiuanuèle è 
6ari,baldi, pà, ànch'é al Iprà l'amióo ! era 
giulivo, festante,pièno di vigore e'.vita. 
Ed ora dinnanzi alla.di lui bara dòpo 
averlo'avuto contradditore nel setteniliro 
decorso' ih , uhi; causa', che : difendeva 
neli'interesse della Provinola, ,ùltima, 

" che chiose',la |òai;riera,^déir8stinto. 
Ricorda I prègi d'àaimp,, e ili intelli-

ge,nza diatiiitì dell amióci,dott, Leonardo 
Dell' Angèlp,,. poma egli".: fpsse aomma-
jneptè ,iprÒbo ed ',.pn9|t'p', ; e che iasci.a. 
U famigliapóyera'è' diseredata, giura 
sull^Isalala, dèll'autioo ; collega ,di;,eòo-
peràrse etflcàpqméntè, pprcha le condi­
zióni economiche 'dei,,cari .dal defunto 
.slaiìo : dapprfisapien te assicurate,.. .T'ali 
dichiarazioni'vèiigònò accòlte con! plauso 
a.cpfflpiaoiihantp universal.e, sicuri,che 
la fede injpegnata solennemente sulla 
'•8àlDQ4,'fflà"itìàrilèhutÒ.;''"", .""'•••'"'••• : •' 

Dopo, alo.uiji: tnloiiti;: ;di generale-si­
lenzio la folla immensa accorsa mésta-
meoto abbindoài il sioro recinto, 
;lè;si^isper^ei;.'5 K;-* : V /',;;.;E4D.i 

Ririi'raaÉiaiiiieUto-.' La 'famiglia 
del defunto avv; I,60|)flr(Jo:peil'angelo, 
tanto duramente cplpita, nella perdita 
dell'amiito suo. Capo, troyò: sollievo al-
l';ìnenarrabija' suo': do.lpra nello taiita,(li-
mostrazinui di compianto ohe le vennero 
.fatta. ; ... ,, , , ' ' 

Offre qiiindi dal jpiù vivo del oupre 
la mille, g.rtóe,, e .l'assìourazioiift di 
eterna, memoria a, tutte le Autorità ed 
a tutte quella.parsone ohe vollero dare 
r ultipao tribntp di stima e di amicizia 
al, povero, uiprlp,, , 

Genipna, 27, novembre 1884. 

" pmlc i l l i o . A, S, Daniele, la notte 
dei 24 opit. pónisi saper quali';ra,iitivi, 
vennero a' rissa certi Matoliiii Sante, 
'Marduzzi Giuseppe, Anzil, Corrado, Pio-
lutti. Girplania ed altri 'aiiloora. Il Mà-
tolihi ricevette una ferita, credesi, di 
ronca, all' omero destro," a pooó dopo 
'mori. Furono poi, .arrestati 4 dei ris­
santi come responsabili di ;omÌoi'dio. 

CqUo zocco lo . La sera del 27 
oprr. a Pozzuolo certo Dusa Angelo, 
diede una zoccolata a , Delia Vedova 
iklarziale, e, lo mandò a,curarsi il capo 
per una settimana. 11 .Dusa fu poi ap­
restato. : , • ' • : , 



IL F E l d j . l 

la Città 
I I c(B<FÌall» Bra«l8, . Chi manda 

all'Aniraiiitìtrazioneidal Friuli lira 16, 
per l'abbonamento a tntttì l'anno 1885, 
ritìtvoià gratis tutti i. numorl del gior«, 
naie ohe si pubblicheranno, a tutto il 
31 dicembre del corrente anno. , 

Il ConilgHló (J<»mtinale oblia 
sBdtjiB del 27, córrente, ba approvato la 
nuove proposte sulle disposizioni ese­
cutive del Dazio dellberatb nel 1880Ì 

iBa approvato la modlflcaziojie da farsi 
' allo.Statuto della Commissaria Uooellis, 

rel&tivaméote al posti dì graziate asse-
gniblli a donzelle della Provluoio. ^ 

Ha.aooolta la- proposta cbe lo span-
ditojo addossato alla Loggia venga sop­
presso e surrogato con altro da co­
struirsi in una stanza interna sotto la' 
Sala deil'Ajaoe. 

Ha-sancite le disposizioni complemen-
, tari sulla polizia dei.mercati e sul ser-

vizio della privativa ài peso e misura 
pubblica. ' ;,' ' . '• 

Ha approvato le modiflciiziani richiesta 
dal Ministero sul Regolamento dei'•lj6^ 
vizio civile pel trasporto del' cadaveri. 

Ha accolta la proposta di acquistare 
il Molino al civ. n. 7, presso la, Cbiejja 
delle Grazie. • • ' " ''•''' 

Ha deliberato ohe si elimini dal ruolo 
delle strade obbligatorie del' comune, 
quella ohe parte da Porta Villalta flnò 
al confine con Manignaoco, e ohe si in­
scrivi la ri^ova che da Porta A-.( 1*. Moro 
raetle al confine suddetto. 

Ha deliberato di ootioorrere con lijra 
1000 nella costruzione dei ponte sul 
Tampognacoo. , i 

Ha approvato il oorivejjnocol riiìlltara 
.jjer. la Baracca Lazzaretto , , 

Ha autorizzato la Giunta a vendere 
0 per trattativa 0 per licitazione privata 
il terreno comunale iphe forma parta 
dell'ex cimitero Mtlit'at'e. 

H a l-llllf|VeO. N^ll» seduta d'ierif 
sera del Consiglio Comunale, su qua­
ranta, ventidue soltanto arano i signori 
Consiglieri,iaterveiinli. Uno solo di,.pli(. 
di quel ohe occorra i per render validi,' 

. la votazione di' prima cbnv,b6aziona,l ; 
Gli assentì, a dir vero, danno a'v'e-

deve di aver poco a cuore gli iutereosi 
della Città, Quando, sì-, .è - preào un' iln- * 
pegno bisogna compierlo colia massima 
diligenza. ' l i ' 

Tanto vale ' allora non presentarsi 
quali candidati all'epoca delle ' elezioni 
e rinunciare alla vita pubblica. , 

'Questa', so'ba i suoi onori, ha ezian­
dio ,i suoi doveri. . -. . ' 

A jpro jposUo «lèlIà 'còmintNM 
s l o a e d ' o r m a t o . Un capo ameno 
ci scrìve : , . ,f i ,, . 

«Ho letto nel ifrittli'di leri'ohe afa't" 
parte della Commissione, d,'ornato fu 

-eletto.il dott, Fabio Celotti.-
È stalo Un tratto di spirito ohe me­

rita segnalalo. 
YJsto elle y Mdiiizia da noi è così 

male curata, nulla dì meglio che chia­
mare un medico valente a prcstilrle i,' 
soccorsi che la poverina, si merita. 

li caso del resto non sarebbe nuovo'-, 
per chi noi sapesse, quando si trattò di 
erigere 11 Palazzo del Louvre a Parigi, 
fu indetto un ooocorso fra gli architetti, 
di Francia. 

Chi vinse il concorso fu un medico, 
e molto bens' fu allora osservato ohe 
l'arte architettonica, sondo ^ssai malata 
in Francia, — era stato pt-ópriò' V,''0''-* 
Tìdenzìale lo aver trovato un medico a 
guarirla. 

E sul caso nostro è proprio d',augUT 
rare iiH'.esiralo dott. Celotti, membro 
ueo-eietio della Commissiono d'oriiato, 
tutta, quella fortuna, e quella eccellente 
rìusóìta ohe non sì scompagnano mai-
in lui quando si trittta dei suoi amma­
lati'»'. ' • '''W,-.'' 

P, S. Faooiamo.osservareal 8ig. Br,.. 
che sono i Eegolaménti ,munipjpa]i,che 
.prescrivono ia persona di un medico,a 
far parte della commissione d'edilizia, 
0 d'ornato. Bed, 

Ai b r a v o a r t i s t a D o m e ­
n i c o ISIaxzoni «Il C a n e v w . Ho 
veduto il vostro bel paesaggio, e mi 
piacque assai.' Improntato sul vero, rap­
presentaste l'aspetto primaverile con 
quel giuoco dì pittoreschi contrasti ohe 
sola la natura sa splendidamente spìe-
gare. Tutto voleste esprìmere. La ma-
rt̂ vìgliosa creazione, j'jimore.di due gio­
vani, ì'incontro gràdlt^,. i i.djjcpysi,', la, 
vita nei suoi sogni, ij'ravo Maz'z'óni l'La 
prospettiva lineare è obbedita scrupolo-
semente. La grandiosità degli alberi 
ornati dì fiori, appalesano un tale ca­
rattere di verità, che spìnge ogni es­
sere a desiderare la vita libera dei oam-
pagouoll. Ho voluto esaminare con pa­
zienza ogni più minuta cosa, e vi tro­
vai assai bene variate le frondi, gli al­
beri, Il terreno, la luce; tutto corri-
apoudo a quella pomposa magnificenza, 
che la natura sa spiegare, nelle più 
belle e placide primavere. Il vostro 
quadro piacerà certamente ai Barigini. 
A i;ÌTelare il vero ohe fa si caro il pa»-

..oi vuol studio ad «rte, 6 voi li 
av'flta dimostrati io altri lavori, ma In 
questo fortemente, ' e' don sìotirei!» di 
verità inoontrastabilp. Bene ideate le 
due fignre, ben panneggiate e dipinte-
66h rara: intelligenza del vero. Sono si­
curo ohe questo, quadro vi ripromette 
altre oommissiOiti, vedendo come voP 
sentite nell'aniiiia il bello) il vero e il 
meraviglioso òhe la natura al offre io 
ogni punto della terra. Y, T. 

I l C o n t a d l n e l l o . N61' negoitio; 
del sig. Antonio Franoesoatto, sito in' 
via Mercerie n, B trovasi in vendita. 
Jl Coniadimllo lunario per la .gioventù 
agricola per l'anno' 1885, èdito in Go. 
rizla Coi tipi EdoaMo Seltii, Presso il 
medesimo trovansi pure disponibili pa­
recchie copie degli anni scorsi, 

T e a t r o IVazionale t Molto bene 
rappreaentatn, piacque, e fu,dallo ssarao 
uditorio, applaudita ieri sera la Com< 
media di Zoppis : la fia de sior,Piero o, 
V.a3ta~ . „ , . ' ' [ 
, Questa sera uno dei capolavori di' 
Carlo Goldoni! i Quattro Rusteghi. 

Per domani, sera è annunciata la se­
rata d'tìnoi'e del brillante sig. Ferruccio 
Benlni, cól Me GmtUi VemziaM ^h\ 
sommo OoJdonì. ' " ' . ' 

Il Benlni ha tutte le simpiide' del 
pubblico, poiché è un'artista nel vero 
senso, della parola. 

Noi gli auguriamo un successo,'èhe 
oertament'! per' i meriti del bravissimo 
attore, non dovrebbe mancare, 

'•' '-•'' • ' ' • Boh 
; , ;4t i . rre^t la: Le guaMie dì P. .S. ar­
restarono ieri diie individui, che a r̂e-
va,no interesse a nascondere il proprio 
"aottie sotto altri presi a prestito, 
., ^tjno, un Modenese, imputato di trnffa 
e di resistenza alla leva, si diceva Fellio 
Magr Pietro, chiamandosi invece Gorelli 
Enrico, L!altr,oÀ,un Tirolese battez 
zato'sóttd'il notae'di Bassarls Attilio 
che egli avea cambiato iu quello di 
•Attilio'̂  Venturi. 

Le guardie stesse arrestarono certo 
Graziutti Leonardo che deve scontare 
8 mesi;di carcere per; contravvenzióne 
allalso^veglianz'^ speóialo-

'. .4ii Tnbuiiiale 
I l « mCessaggle ro » a s s o l t o 

e «ionidiiknnato. }l Tnbjinale Corre­
zionale ha pronunciato la se'pteuza nella 
causa .contro , il Messaggero, processato 
in- segiiito a querela del domando' del 
presidio'-per due articoli sui maitratta-
noenti'd'éi'coaofittl. 

Col p'r'lmo articolo Incriminato, il, gior­
nale raccontava che un caporale aveva 
maltrattato brutnlmente alle manovre 
un ,C(j?orjt,tq,dell'àrtiglieria. 

.Gli ufficiali negarono all'udienza as­
solutamente, il fatto. ' 

Ma lo'confermarono con particolari 
• di prova luminosi dne guardie di finanza 
che erano presenti. 

Il 'P. M. aveva chiesto l'arresto di 
questi due testi siccome menzogneri. Ma 
l'ordinanza del tribunale respinse la do-

,!ijipda del P. M. , 1 
Per questo articolo.il Messaggero fu 

assolto ' 
1 Ma venne condannato per un secondo 
articolo e-duecento' lire dì multa. 

11 - P. M'. aveva chiesto ber ambedue 
gli articoli una sentenza di condanna a 
'sei m'esì di carcere e ad una multa, di 
,'oltre 800 ,lire. ' ' ,'• ' 

,'La,'. sentenza ,del Tribunale produsse 
..ottima impressione. 

Gaérongmla 
F r i t t u r a d i neiscl a l l a p a l a t e 

B'IorenttaeJ',Lavate l flie'tt.i ài pesce 
ohe desiderate, sia carpione, troiaj por-! 

"'siìoo,- privandoli dello reste e della pelle, 
marinateli, 'asciugateli, infarinateli uno 
per >olta, ' intingeteli nell'uovo, getta­
teli nell'olio bollente, friggeteli, e ser­
viteli caldi con prezzemolo verde nel 
mezzo. , , , 

Proverljì 
Bisogna far In spesa secondo l'entrata. 

•Bisogrlà ' compartire 
pezze. 

il refe secondo le 

Buona la forza, meglio i' ingegno. 

11 moribondo calmo; , ' , 
— Quaiolie ora di .più 1 sarebbero i 

giornali della sera e%i darch'herò la no­
tizia pel primi.,. Mal 1. 

E muore erolostnente.-. 
' • . ' ' » ' . - ' , , ' : »,» ,, 
Un pitofessore della''Sónoll» d'a/plica-

zione esamina un allievo. 
— Supponga ebte «Ila debba teisuiaìfe 

un ponto, cosa porta con se? " • ' 
-— Gli strumenti necessari. 
—"Nò, •• , . 
_ ' 1 f '• , ' • 1 
~ Deve portare con sé «IQ buon cor­

redo di cognizioni teopieó-lègali.' 

Sciarada,, 
Bella al par del total vergin tu sèi, 

e glauchi hai gli ooobi donie il mar prò-
.• - . ' ; [fondi, 
se tu mi guardi, o bèllajtu mi bei, 
di dolci fremiti l'une m'innoDdi. 

Esser vorrei un prence od un secondo 
e dirti quanto io t «niif angiolo spato. 
Baciarti il orine inanellato e biondo 
ma povero son io, mia vita è '1 pianto. 

Varietà 
Iitf navlgasiilótte aerea.' M 

giornale la lumiere Ektrigue troviamo 
una relazione ohe fii presentata dal sig. 
H. Mangon all'accademia delle Scienze 
di Parigi nella sua seduta del 10 corr. 
novembre, nelle ultime .ascensioni fatte 
col pallone dirigìbile, dei signori Ber­
nard 0 Krebs. - . , . i 

Il sig. Hervè Mangon termina la saa 
relaitione afi'ermando che il problema, 
della direzione dei palloni è oggi prati­
camente risolto, cosicché là Francia che 
già possiede nn battello aarep, potrà se-, 
secondo Ini, ooétrurre tosto che lo voglia,, 
una Vera nave per l'oceano iiereo. 

L'avvenire ci dirà se' il sig, Mangon 
non abbia anticipato sul. successo., riser­
vato alla navigazione aerea; ma per noi 
è assai interessante conoscere i risultati 
di tali esperienze.^,. 

Qqoste ebbero .'luogo sàbato ,8 cO'rr. ' 
la prima a mezzodì'e la seconda'alle 
ore-3 pom.. partendo, sempre dal .can­
tiere'per l'are'ostat'ó di Ohalàis'Mendón. 
Il pallone si è diretto in linea retta 
verso nord-est, ed ha.attra^versata ia via 
ferrata e poi' la Senóa 'fin sopra 11 Vil­
laggio di Billancourt. 

I eignori Renard e Krebs hanno al­
lora fermata l'elica per misurare la 
velocità dell'ai;ia che trovarono essere 
di 8 chilometri all'ora. La loro nave' 
aèrea camminava contro il vento con 
velocità assoluta dì 'iS ohilometri, al­
l'ora, e quindi ó?n velocità effettiva di 
15 chilometri, ,, 

II pallone ha poi descritto un semi­
circolo sopra li villaggio di Billancourt 
ed arrivò a posarsi dolcemente al punto 
stesso d'onde era partita, -

Nella seconda ascensione dello stesso 
giorno gli Inventori non' si, spinsero 
troppo lontano perchè la nebbia impe­
diva loro dì ve.dere il punto, dì par­
tenza ; quindi dopo poche evoluzioni at­
torno al cantiere, fermando e facendo 
girare 1' elica, lasciandosi • derivare dai 
vento e. camminando in senso contrario,' 
tornarono dopo .36 minuti a discendere 
allo stesso puhto di partenza».' ' 

, . , C a t o r o d i e o , 0 0 0 l i r e . A 
dare uri' idea del come siano apprezzati 
in Inghilterra i buoni riproduttori di 
razza ,ac.oen.nerenjo come . (-̂ (ientpmeoto. 
un toro .Inglese, razza della.-Harefort 
portante il nome di Lord •\Yilton, venne 
,vénduti;> ad - ,un àmerioano ' per 3,809 
ghinee (90,750 lire italiane). 

P e r c o q s e r v a r e l e u n g l i i e 
d e i « a v a l l i , Dacchèi -fu conosciuta 
la vaselina, sostanza grassa astratta dal 
petrolio, la quale non irrancidiaoo riè 
prosciuga, si compone, mescolando que­
sta sostanza colla glicerina" (ia quale 
rammollisce molto il tessuto, ma che di 
per sé sola è troppo facilmente lavata 
via d^U'iioqua) una patina da unghie, 
che preserva mirabilmente 1' unghia 
dallo Irrigidirsi e screpolarsi. 

lTota_all?gra • 
Il direttore di un giornale americano 

é colpito d'apoplessia qualche mlnftto 
prima ohe sìa tirato il suo giornale, 

La famiglia desolata vuol mandare 
pel medico, per farlo vivere qualche 
ora di più. 

ITotiziario 
Coflsijidto dei ministri. 

Berna 27. Stamane in casa di Depretis 
si tenne àn Consiglio dei ministri. Non 
ebbe oggi luogo la consueta relazione 
al Re, essendovi stata ieri. 

le tariffe doganali. • 
La commissione d'inchiesta per le ta­

riffe doganali si adunò stamane, per 
continuare i suol lavori. 

Uno circolare di Ricotti. 
11 ministro della guerra ha diramato 

upa circolare per richiamare in vigore 
le severe disposizioni contro le racco­
mandazioni in favore dei dipendenti dei 
ministero. 

Pessim ai proeuratpri generali. 
L'on. Pessina ha mandato una circo­

lare-al presidenti delle Corti d'Appello 
ed ai procuratori generali. 

Partecipa ;l^. sua assdn^ione al po­
terà; dichiara, che, la s'u^ ambizione 
sari ' dijlntelaro.l'indipendenza della 
ma'gistratora, - ' 
Ferracciù ha provetduto alla sua dignità 

j perionale, 
'-. L'OBfiFerracolCt. assisteva a)la sedata 
odlern,ftijjolla Camaranel suo banco di 
deputato)'' 

La- Wibuna è assic&ràta che l'ooor. 
Ferràccia, prendendo commiato dal capi-
servizio del miplstero della giustizia, 
diobiarò ohe lasciava il portafogli per 
provvedere alla propria dignità perso­
nale. ' 

A Moiitecitorio. 
La Camera & abbastanza popolata. 

Nelle tribune poca gente. 
Regna una certa animazione. Avviene 

uu vivo scambio di «aiuti. 
Quando entra l'on, .Depretis, [.depu­

tati gli s'aSfollauo dattorno. L'on, De­
pretis ha l'aspetto sofferente, cammina 

, molto adagio. 
La seduta fti discretamente lunga e 

moootopa i si animò un momento quando 
il presidente Bian,oheri parlò, .della yi-
sita del Re a'Napoli;' ' ' ' ' • ' ' ' . ' ' > 
, tLa presentèzibne del pifo^ettó, peri 
Nàpoli viene accolta con vivo mor­
morio. , 

Il risultato della votazione a sorutioio 
segreto provooa, un^ ;oerta, agitazione ed 
animati oommonti. .̂  

1 segretarf contarono 287 Votanti. Il 
numero legale era di' 232, quindi si ri­
teneva la votazione ' valida! 

Chiusa la votazione si riscontrarono 
le 'palle: erano soltanto W}{ 

., Nella Sala Rossa.. 
' Alla riunrme ohe ebbe luogo oggi al 
'tocco nella Sala Rpssa erano presenti 
187 deputati. 

' Il presidente'del Consigllp si presentò 
seguito da alcuni colleghi e dai sogre-
'tà'rl génpràli. 

L'on. Depretis tenne -un breve di­
scorso. 
, Cominciò lamentando le sue condi­
zioni di salute; parlò poi del pi:.oblema 
ferroviario concludendo per la neces­
sità dell' Inversione dell' ordine del 
giorno. 

Allora s'alzò-l'on. Gabelli per dichia­
rare ohe pon ebbe neppure U tempo di 
scorrere i' grossi cinque volumi delle 
Convenzioni. 'Tuttavia comprende ohe la 
questione politica debba avere il sopra­
vento (??). 
, Nessun'altro domandò.I* parola, — 
L'assemblea votò l'inversione all'-una-
nimità meno un voto, quello dell' onor, 
Gabelli ohe si è astei|uto. 

L'on. Depretis poi annunziò i muta­
menti del ministero dicendo d' aver a-
vnto la fortuna di ottenere U concorso 
di Ricotti. 

Terminò raccomandando, i progetti 
per il bonìflcamento dì Napoli e di 
Genova. 

V on. Farina Luigi raccomandò, di 
provvedere alle condizioni dalia Spezia. 

In complesso l'adunanza riusci fredda 
e poco Interessante. 

•Telegrammi 
B e r l i n o 26, La proposta che ao-

.cordàs una Indennità ai deputati per le 
spese alimentàri é approvata con voti 
ISO.cpntro 99, 

-Bismarck partecipò alla discussione 
combattendo la proposta e dicendo che 
non bisogna scuotere continuame,nt6 la, 
ooatituzionq. La'esclusione di uomini i 
quali fanno del parlamentarismo una 
professióne ' sarebbe un, vantaggiò ] per­
ché doooroierebbe le sessioni. Il 'paese 
è interressato ohe le sessioni siano brevi. 
Diversi partiti aspirano alla domina­
zione -parlamentare; 157-deputati oom-
battono per l'impei:at'òre e per l'impero 
100 per la dominazione della chiesa, i 
liberali, i socialisti e quelli del partito 
del popolo equivalgono ai repubblicani : 
il governo parlamentare non è più se­
condo lui im governo monarchioo coma 
lo prova l'Inghilterra. 11 potere mo­
narchico cessa so illìeichstng può for­
zare l'imperatore a licenziare i ministri. 
Secondo la sua ' opinione questa è re­
pubblica; Se si fa sempx'e opposizione 
al Consiglio federalo questa corpora­
zione importante non potrà progredire-

X i O n d r a 27. Il Times e lo Standard 
recano il testo delle proposte Inglesi. 
L'Inghilterra antecipa un prestito di 
5 milioni di sterline coli' interessa dei 
3 l i ^ ; le indennità di Alessandria si 
aggiungerano al debito pi-vilegiato, il 
cui interesse non venne ridotto; il pre­
stito di Daira ,al debito «niSoato il oui 
interesse è ridotto al IjS per 0(0; l'in­
teresse delle azioni inglesi di Suez è 
ridotto ad 1]4 ; l'amministrazione della 
Daira e del Demanio è affidata al go­
verno egiziano, ma le entrate saranno 

versate alla Banca d'Inghilterra je r 
garantire il nuovo prestito. 

P a r i g i 27. VBavas ha da Blian-
ghal : Gli incrociatori chineei partiranno 
fra dne giorni, per,- Sgdot»" imiiBaiioDe, 

P f i r l g i 27,, ~ Camera -^..Appro-
vasi' il credito'di 16 • milioni, tìitt voti 
361 contro 186. Il secondo credito, di 
43 milioni viene approvato con voti 851 
conti*o 179. 

Si presentarono j^arecobi ordini del, 
giorno. ' ' ', ' ' 

Ferry dichiara' di respinger l'ordine 
del giorno pui'o s semplice ohe vie» re­
spinto con voti 301 contro 233. 

Carnot presenta la, deoisioi^. per 48-
slcurare la esecuzione del trattato di 
Thientsin, prende atto della>dlchÌ!trazìone 
de! governo e conta nellft- ht»-ì«nergla 
per far rispettare I diritti delJli'FBanola. 

P a r i g i .27. Totale dèi 'déceesi di 
colèra a Parigi dal 8 fino al 22 novembre 

MemosiaMei privati 
i l n n U A I ' O OBLILA SBVM. 

Milano, 26 notiemìire. 
Il nostro mercato continua pur trop­

po 4 mantenersi con una piccola cor­
rentezza di affari in tatti gli articoli. 

Furono vendute alcune greggio 9 j l l 
e 10|12 di buon inoanaggio e buona 
qualità da Uro 50 a 61, altre belle cor­
renti da lire 47 a 48 a 80 aspe, come 
pure isolati lotterellì di organzini lSi22 
belli a lire 57,50 e bolli correnti 22(26 
a lire 56. ' ' * 

DISPACCI DI BORSA 
VENESSIA, 37 novaittbre , ,- .,| 

Bandita «tcd. t gaatutoM-lS ad 99,38 (d>go-
t loglio 97.86 a 97.60. Londra 6 mesi 35.03 
a 35.08 FtanceM a vista lOO.-, • 100.36 

Valute, 
FaHd'a» 80 ftanoM da 30.— a — .--; Bito-

conoteaotttiaislie da 306.35; a 306.60 Fioriiii 
amttiiiióhi d'argeato da — a 
Banca Venata 1 gennaio da 368. a 369 •-.--
Sodeti Costr. Ven. 1 gemi, da 890 e 891.— 

imSNZB, 37 aurambre 
NaiiolioBi d'oro 30 ; Londra 38.06;--( 

Stane»»»' 100.1/10 Astoni Mimip. 688, .Banca 
Nasionalo,' — ; Fetrovie Mori(i.(60n.) 670.60 
Band» Tetoana — ; Credito Italinnn , Mo­
biliare 967.60 Benditi italiana 97.66 —i;. 

VIENNA, 37 noTombre i 
MotiUIare 392 60 Lombarde 1Ì9.80 Ferrovie 

Anatr. 806.60 Banca Kazlohale 873 Napo­
leoni d'oro 9,77 —I Cambio Fubbl. 48.66; Cirn-
Ilio Lond» 138.30 , A,iutii!tra 82)75 

' •'• ' PARIOI, 37 novembre 
Rendita S Oio 78.93 Bendita 6 Oro 108.63-
Eendit» Italiana 97.70.— Forrovio tomb. —•— 
Ferrovia Vittorio £mtoinele —.—; Ferrovie 
aoDuins 139.— Obhligadon! —.— Cosdr.') 
36.80 li3 Inglese 101 9il6 Italia li8 Bendila 
Tare» 8.62 

BERLINO, 37 novembre 
Mobiiiara 498.60 Aaatriacha 809.— Lom­

barde 360 Italiane 96.60 
LONDRA, 26 novembre 

Inglese 100 ll|16 —Italiano 90.1(4 Spaglinolo 
—.—j Tarco —.— 

DISPACCI PASTICOLABI 
MmANO 23 novembre 

Rendita Italiana 97.40 [ «etall 97.75 . 
Napoleoni d'oro — , . „ 

•VniNNA, 28 novembre . 
Rendita anstciaca (carta) 81.60 Id. autr. (acg.) 
83.76 Id. ansi, (oro) 104;— Londra 138,-
N*p. 9.76 _ i 

PABIQI, 38 novembie 
Chiusura della sera Read. It. 97,70 

PropHetà della Tipografia M. BARDDSOO.I 
BiuATTi ALBSSANPgo, tieretìle restinns. 

Copia fedele. Tradunione. 
Parigi, 8 novembre 1858. 

Slim. sig, Farmacista Galleani 19 
Milano; 

'Noi, autori d?ila Po lve re por ao<|n'n 
«edntlvn, se da 32 anni la troviamo cosi 
balsaroioa'nelle,donno per injoiioni «.lava­
ture profonde (maggiormoiite d'estate], mon 
possiamo persuaderci che possa tornare tanto 
salutare all'uomo, sempre intendiamoci per 
injeiione ; mn pel caso del signor. L. L-. ba­
gni, e sempre bagni, le ripetiamo, noli' in­
teresse d'una sua radicale guarigione- Qu(indo 
ossoiutamonte fosso impossìbìlatato di fafo 
i bagni, inzuppi delle pezzuole nell'ao(|aa 
•edntlra^ ed avvolga bene il pene ed i te­
sticoli e ciò sera o mattina almeno, 

É contrario all'undamonto della cura l'ir­
regolarità, vale a dire qon, continuiti nei ba­
gni sedativi, anche presentativi prima e 
dopo il coito. ' 

Vi saluto distintamente. 
. 1 F. NELATON 

•14, Place do la Borse, a otage. 
Prezzo-L. a.IO al flacone; a domicilio, 

a mezzo pacco postale, aggiungasi SO cent. 
Totale L, l ,aO per posta. 
Scrivere franco alla fernjaeia Galleani. 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina ) 

«ÌJLJJEASÌÌ ""^ 
(vedi avviso quarta pagina) 
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,'*-,„, Xh.^MM'XSJ. h.h. ..,.,„... 

Le inserzioni si rìeeyono ésdusiTamente all'ufficio d'attuninistrazione del giornaile II FrivM 
TTJi_i. , Via Daniele Manin presso la Tìp.ógtifta!lÓàrdu8C0, 

SlDIFim 
Che la sola Furaiacìa-OMnfiói Galleatìl 

di Milono con Laboratorio Piatóa S.Sì 
Pietro e i^ino, 2. possiede l a , f è n d e e 
uu«g ;U(r« i l« , . i< | eeUn, |4e l l e ,ye re pil­
lole del professore I ^ Ò k e i P O R , t A , . 
deirUnivensità di Pavia, le quali vendónsi ' 
al prezjo di L. 2.20 la scàtola, nonehè la 
ricetta rtWla' poIvdre,Mr nèqua sedati™ 
per faagJii, che c'òiita' L" l.SO al flacone, 
il tnffoft-ttnieo n d a i M i è l l l o ' ( a tàWHK 
po!(talS)-.ì , ' . ; . • . • 

Qms t i i ' i l n i i . ve i>e<al l ,preparss ioni . ' 
non soloinaj opstro uìiggio Ì878-7-J .presso . 
1« clitjcJMiilpglesi, e Tedesche ebhiroo .a i 
completare, ma ancora in un recente vje^-
gfo di lìen -a mesi nel Snd AmlVilèa Vi­
sitando ilitìliill, PawHay , Bapub"blloa Ar-, 
gontina, Uraguay ed il Tasto impero d'él ^ 
Brasile, ebbimo a perfeiionaro col frequen-
tari, quegli ospedBlt;"Speoie quel grande 
della,^anta Mlser}cordia,a;Kio Janeiro, 

fin. sig. OTTAVIO GALLEAUI 
' ' MrtAaotóa Milano. 

,Yi jfompjega- buono,-. J . N. per altret­
tante Pìllols ipròféssoro l i . P O n T / ^ « 

• n^n i&PlMonspolvh-'epéi'ailjuà'èeda-
Uva òlle da 6eit nànnitìp^Hhénlò ne/ia'i 
miapr'atica, sradièandouele Bknmragia 

i 'sf-Vecentì che orom'<!/ie,,ed.ÌBalcuni casi 
caldrri eristringimenti ufelro/i,'iap|ili-

i cundqnR l'uso, ci(Bie .d^jistruisione cljfs tr<^. 
vasi sognat»,4ol Rt^fepofp | „ . p O | I J ? A ' 

,. -p, fn attesa dell'invm, con eonsidèraJiona 
Y.citeileletni . , ^ " ; •• 

Pisài'ìi éeltemkre titi.' ,•.,• , 
Dott. DAZZtal 

Segretario al Cong- Uisd. 

Si trovano in tutte lo prinoi|ìali far­
macie del globô  « non ao.oettare le 
periooloSd'MiSttiéé'zlonl di (fuesto ar-
tloolo. 18 

, r - — r r , — " ^u. '<'> .n, 
..Clarrispontlonan tr»aea c»u-

ohe I n lingue straniere. 

1111 
• • 'Ht l ' l : ! -,-

• tMercatoveooMo ' '•' 
, D ^ P p g J T O ..,„. 

•comici, quadri, stampe 
.antiobe 'e motieme, d-
IWoitófl'é, .Ilici'aâ àìJeò '̂, 
"ém. 'CàMe d'ògài ge­
nere a m.aochiji.a',e3.a 
majio; da sorkere, ,da.. 
stampa e per commer-
'oio'; ' Oggetti di oanceP' 

Ì}.Ì: 

, Via Prefettura 

PHEMIATi' FÀBBRICA 
liste uso oro e finto» 
legno per cornici fMtftBf 

S" Mzèrie a prétól'lilf 
tinlirica. Cornici ^i 

ogpi gemere'e,1àlfpr}'il\'„j 
•legno intagliati 'ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

Via'Daniele Màtìin 
T IPOGRAFIA i 

editrice del- m'otóale. 

Solitico - quotiaiapQ ,|I ' 
_ f 'r^ll . Si stàmpaii'o. 
'òpere, giornali, opu*-) 
scoli, ayvisi, ?egistr\,. 
, ecc. cop. esattezza e i 
puntualità nell'esecu­
zione B, jfipptÉiwa^' 
iircniéittlsbimi., 

fanone 
, ,DA' UBDili. 
ora 1.48 lint, 

,,10,10 Miti 
^ lOiSO atifa 

» 838, i 

mm ELLi 
A' VBM»À • 

•itìstó' 
«aliabii» ' 
tiretto 

ÒVB M I ant •itìstó' 
«aliabii» ' 
tiretto 

•'t .9MUft. 

oDpJbùa 
^«Miui , 9.18 p., 

diretto „ 11.86, p.,-

PaHèiiso 
DAVSMKiiU', 
ora 4.80 ant i 

i 8,18 p. 

'."JZ"' 

tìte 
' dirètto • 
omuibtia 
. mìitsi ì 

A I;DÌNB ' 
OM T.87 i&t 

» 8.26'! p . -
: i ailft'l»'.'!' 

PRESSO 

t i . PREMIATA FABBRIOA 

M,i„„t) jy™ggì£' 'tiì^ 

ARTIFiÈIÀU 
ANTONIO-ROMANO 

f i ior l fièMrt'^ettéxia 
troyasi,^i^-gra,nq[e de­
posito àì,^qecàetk.per, 
'paratoie aduso irrigar 
'«towe,'»!' assùmono in 
;oltre conamisSióiil pet 
,qualunque''-'lià)vo^d in«" 
cemento. , ;; 
. '^Jésso laatessa'Eìlfià W 
v^si anche, m grande ,depo-
siw, di ^ o l f o ' ràfflhato.^^_, ^, 

ÌEllégan2;a,- ,̂Ì^O;ìdjtà — Distintone ... 
assicurala médiant'e i Vd^briiD'Hri Saefi1ì%ni (là Couretiiiiré'per ^oiè'jse, 
dòWezIòhati in taso di Sètó,''od a(tómim'(à(ìiii oro'antico.'iargento finissimo, 
atgomtìi'e, oro rosso•rubin'o;''8ni6raldo, opalino, zafBri.'.cangianti,-., -„ ,'i '• 
' ' PrlmìSsimo,'SpoóWli'qnalili insete rasate' assortito — confezione aecu-

ratissimh — veràieleganjai'siricchezza di èuarnitloni — alta lióVitì', .leggia­
dria .-artistica di iRonogfiminml : .— intrecciati, Kmbleiùfl, Nbntl'j 
C o r o n e , ' S t e m m i , miniatore in oro, splendide, delicate peftot'tissiftle. ' 
I j,,j,l(i(iostri'SRCchettini,Jta.liani,, cheiprimeggionoipei; assieme grazioso'e 
smpgljmtei-»- Bf,opri|0,,?glì Spopsoji di,,famiglie distinte e di'-btton'gusto, 
qnó'niSilque («in, (|is6gnQtì,e n îniati esprèssamente 
commissione 1—,Tannò'preferiti'per conveniènza' di i 

DA'ODÌNB A PONTaikBA. DA FONTlmBA i ™ _ ^ , , . 

'Di%'B'.60'kat. " 'ok iàb , , ' '^re a.l61anti ore 8.80 :aiit. oAuib. ed^AiiUi 
•.'ji7.1S, *ni •diretta '. 9,43 an t , 9,ao-ut. ,db:etbi alS.WlMt. 
„ 10.80 ant. oiaalb. ; 1,88 p. . ws,p. omnlb, l .i^ .P. 
„ *.80p. •. omnlb, , . 7.38 p. „• 6.— p. óiimlb., 

j'i'S.'W p. , (l.3Sp. dfràtlo „ 8.88 !p. „" 8.86 p. diratto j'i'S.'W p. 
DA UBINE A TRltsTB ÒA.'TRttóK 

o r e l ò 3 a t . «re'ilìCBOiiKI. ="JÈHd'.'» ore 7^87 wi* Òro 7.30 ant. òlànib. o r e l ò 3 a t . 
. -IM ani -omuib. • , ir.SB ant . 9:10 ant. - ninnib. , 12.60-p. 
» ^.«,P. „omnIb. ' , 9.62 p. „ 4.B0 p. omnibus n 8.08 »i; 
»_ s-rip,, omnlb. , 13.86, p. „ 9 . - p. misto k 1,11 aut 

nò'prefèr 
i mtti c'dmnni.' 

commissione per 
per conveniènza di prezzo, ai dotiinali a 

.stampa"omaii a'tulli,comuni.' -,, ; , , 
Commiasioni-preWo'IfBii» làsilliicr,'sarta Wa'Paoib Sàrpin.2S, U D J N E J 

, iAìAiilmàa ~ 1 signóri Fid'ànzati ne sollecitino le ordinazioni por re­
golarità'di lavoro e di spedizione. 

"'AiitmwA'Voni.'ni Bovi i i i i ! 

Ik'Là.lk lì'villlBlitClit 
D I G I A C O M O C O M E S S A T T I 

a Santa Luoia, Via ̂  Giuseppe Mazzini, in Udine 
'; VENDESI UNA 

Farina alimentare 'razionaleiper i,,BOVINI, 
Niimofose qsperienij praticale con Bobini d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso F n i l i , IJantto Itimiuosambnie dimostrata che 
questa Farina si può senz'altro' ritenere il migliore e piti'eoo-
nomiòo di tutti gli alimenti atti alla nutrizioiSoedi'ingra8SD,tOonoffet. 
ti pronti ^.Mfpre.ndeu.ti.;Ila poi una speciale importanza per la nutrii 
zinne dei vitd|i^ (K .qot^r/o^gliq, un vitello nell'abbandonare il latte 
'della madre «deperisce, pon„pll0Pi coll'usò di questa Farina noffsolo" 
ò imj^tjijto ,il deperimento, ma 6 migliorata la nutrizione, e lo, svi-
Inppo'uèll'animale prògretlìsce qpid^nlente. . . . ; ,,f.,,, ',i ' 

, La grj.nde ricefda ^4^.é' s i j ' j i '^\ nostri vitelli sui n.ostri ' 
mercati ed il caro prezzò ol)ft,^( p.agino, specialmente quelli bone 
allovittj. devpoo deterWinnrotii'ttrgIi_ allevatori ad approffittariie. 
Una nelle p'roTó del reale merito dì questa Farinai-.^,il subito-
•aumeoto del , . ! j t t9„ne! i f t . Ì4^f t j Js . ,aua maggiore densità ; i 

NB. Recenti esperionze hanno inoltre proTato che si presta 
con grande Tantagg.ò anche alla ' nutrbioiio dpi .suini, e R?r, i, 
giovani ammali specialmente,, è j ina . alimentazione con risultati, 

"ina'ii'pèràMi; . .-~.. . , ' ' ,„ i ,','>. . . n i 
' 11 prezzo è mitissimo. A'gli'adt(uireut!-sàran'àb itajiartite.Ié; 

eruzioni,necessarie per l'uso. ' ' ' ' " ' ' " ' ' ' " ' ' ' ' 

i l t ;£ iÉVi lT4l ln l " toÌ H'OWIdll'! 

!si a mìa 
UDINE- TIPOGRAFI! M. . B à t ì l t t - M N E 1 

Oiteré ,-«11 _ prii'tiii,^ édl^p,il^', :•,, ,.», 
A. yiSMAÉrA; s i « r « I t ó ' S » e l » l e , , u n voinme.in 8°, p rezzo-U*.< |0 . ., , 

FARI : f<kb |e t^ t ' ' t eo ' r l i i ' a ' - sÙ,é<r l raént<i t I I dl"Iflto-|itti>>éis>IÌ 
ItoioBiia,un'vol'unie ifi|'^",g);an,de|,di lOOii'à'ijine',illtfstrafo con"; 
12 figure Ut9gfi,)jei,e, 8 4,taTolé c'òlorat'é'—itV-'ll'.'ào':' ' ' ' 

'VITALEtiVfliriDoeliInta I n t o r n » a nàl>>seg<iitb alla 'Stiria di'^ \ 
.un ^o/fofldio, un'volume di pagine 376, * , ».»a. 1 j 

D'AGOSTINI. ^ (1797-1870) . R I o » M I m l l t t a v l Uc» . r r i i i k l , ' [ 
due volumi in ottavo, di paginei.428-B84, con 19 tavole to­
pografiche in litografia, ( , . S , 0 0 . 'A ZORDTTliPoeike e d i t e ' « ^ I n e d i t e 'pubÌlic'«e'_,,sot(;p ,g}i au-, 
.spici dejV^ccàdemi"a."dì ,TJdj'i!̂ ;,due volmqì in ,ott(\vq',,'dl p^gi,i)e:'„|l, 
XXXV'-4'84-B58Ì co"n'pWfazIone e biografia, nonché il;ritfattO(, ì 
del poeta in fotografia e'soi illustrazioni in litografia, L. ,e .00 .' ) 

REBUFFO I ' ' l ' aVòlè d e g l V e l e m e n t i òWotìlalfl, presa pè* p' 
unità la corda (lOO tabelle) L. 3,B0. 

POMATA UNIVERSALE 
PER LA PULITURA DEI* MEfALLI 

iti ARCA: HERttMÀNN LUBSYN&KI. 

(Questi pomata 6<deoisaUente.il preparato .più efficace,,, cqm9d''> 
ed i r meno, costoso di. tutti, gli articoli simili, offerti al commercio, 
— Essa è esente da quaijifsi .acido ..corrosivo e nocivo, e non con­
tiene che .buqne ed .utili sostanze, T - ,La sua qualità sorpassa quella 
di-tutte ' le altre finora ii'sato: La Pomata. uniTersale pulisde tutti i 
metalli prezipsi e Comuni ed.anche lo zinco. 

Se ne applica'sull'oggetto da pulire una picolisslma-,parte, si 
stropiccia, forfenlente'*-'con -un pezzo di lana, stoffa,.'ilanella ecc., e 
dopo .di BTor dato una nuòva stropicciata con un'pezzo„diipanno,; 
asciutto; pi-vedrà subito apparire un lucido brillane sull'oggetto, — 
Là Ponjata universale,impedisce e toglie la ruggine ed il verderame. 
Le amministrazioni delle strade ferrate, le compagnie di vapori, i 
ìfi'om^ieri ecc., I adoperano per pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi, 
serrature, yalvo.lo e,tubi: e tutti gli stabilimenti iq generale ove tro-
,Tasi molto ni.otallo da ripulire se ne valgono. I militari anche la pi^e-
ferlsdono ^d ogni altra sostanza. ' -'- - ' 

.Raccomando q\iin'di la 'mia Pomata. aucKo per .uso domestico, 
mcntfe essa rimpiazza con ^successo tutte, le polTori ed'essenze adope­
rata, fin, qui, le quali spesso'contengono sostanze riociTe, come,l'aptdo' 
ossalico. L'imballaggio è i n , scatola di latta decorata con eleganza. 

Una prova fatta con questa Pomata, eccellente, confermerà,njeglio 
lo mie asjertiye ,oho qualunque certificato di, terzi, o-lodiclione po­
trebbe fare J',iuYeutore ^fesjfl, , ; ' , , • " . , , i 

Ogni scatola ohe non pórW la marca .di fabbrica -dev'ess'ére rifiu­
tata come imitazione, e quindi di niun valore. ' 
-, •iflnicoldeposltOiJh UdIb'é(,|l>él'soil s i g f i b i ' ' ^ i s ^ c e s c o 3 U -
n l S l n t i ' V i a Paolo Serpi numero 20. 

siUfs 

AMlOFMNCnff^ 
Assortiménto carte,'stampe ed o'^gntti di''iialiifeel-

iérìà. tegatbrià' di libri. 

Òécorréntì per sèrittut-ia ' e CaUigrafla 
di tutté^4e "^uole; 

m STABfLIMlSTO 1 « f ' .FARMMUTIOO 
^m>^ INDUSTRIALE 

DI 

lESOlGiTtlO 

liiii 
PER LE 

-1 rPer'doglie vecchie, distorsioni delle giunture, iugrossamenti''dei cor 
,dpnit,igarabe e delle glandolo. Per mollette, vesoiooni, cappelletti, pancine 
.formelle,, giai',de, debolezza dei reni, e per le malattie -dogli occhi, dèlia gol'à 
e del petto, ' ' 

La presente specialità è, adottata noi Reggimenti di Cavalleria e Arti­
glieria per ordine del R. Ministero della Guerra, con Nòta in data di Roma 
9 maggio 1879, n. 2179, divisiono Cavalleria, Sezione II, ed approvato nello 
R. Scuole di ' Veterinaria di Bologna, ̂ Modena e Parma. , ,, 

' ' 'Vendesi all' ingrosso presso l'inventore P i e t r o A z i m o n t i , Chimico'. 
•Pormàttistaj'Milano, Via Solferino 48 ed al minuto presso la già Farmacia 
i&xiiùioùtl ora Calrol l , ' Cordusio, 23. 

' ' PRlSaaOi Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L . ' ' « ~ 
> melane > ' 2 > > 8.60 
» .. piccola , ,, > . , , 1 !> », ••— 

, i;i ;,iii>i:. , ,', I d e m .pel Bovini^! , ., 
Con istri^ziphé e con l'Òccorreijie per rapplmazionejj,; 

-•^.•,NB.»La prè'séfnté specialità è po^ta sótto la protezione delle leggi ita­
liane,- poiché munita del marchio di ' privativa, copcossà dal Regio Mmistaru 
d'Agricoltura e Commercio.,,„„i u «j.i . . . - -

Fjiiiidó -IVaxioualè, /tziiuontl ricoètituente 
,l^,.^r|fb' del Caval l i 'e Bò'vinl • 

. ' i p r e p a r a t o e s e l n s l v a m e u t e niet LaMoraìtarlo d i spe -
.ìéfalii& V e t e r i n a r i e d e l ; e l | lmlea - f a r m a c i s t a A x l m o n t l 
'«•letw; . . * , 

OlBnio rimedio; di facile applibazione, per asciugare le piaghe sémplici, 
'scalfitture: e' crepaoci,e per guarire'lesioni traumatiche iti'genere, debolezza 
!alle reni, 'gonfiezza ed acque alle gambe prodotte dal troppo lavoro, 

P r e x z o d e l l a B o t t i g l i a It, ,S.SO. 
,i,;,„,per„e»itaro contraffazioni, esigere la firma a mano-dell'inventore. 
Deposito in UDINE presso la Farmacia Unse ro e S a n d r l dietro il Duom o 

da S, M. il re d'Italia Vittoria Emanuela 

, , !.i è fornito 
Selle .ribbinite'"i%/(!tóìiè "Jfarcfléswit, carrai,, Becker, dell ' Eremita di 
piagna, 'Panerai, Viahy, Prèndmi, Rptpm^ifini, Paterson' s Loaenges, 
Vfissia^.lAttuminata Pilippusii eeo. eoe. atte a guarire la tosse, raucedine, 
costipazione, bronchite,ed altre slmìli'faialattie; ma il sovrano dei rimedi, 
quello..ohe in un,momento,elimina ogni specie dì tosse, quello che oramai 
è conosciuti» per ,1,'; efficacia e J5.nnUpitì(,ifti*1'ta Italia ed anche ^11' estero 
è chiamato col nome di, ' " " ' - . , 

ì^bliéìrf Pettoral i Puppi . 
' Queste polverihòhhanno'bisogno delle giornaliere oìarlatanesohe rèclamse 

obesi spacciano'Uà tjùàlche tempo, segnalanti ài pubblico guarigioni per 
ogni specie di malattia;'esse si ,raccomandano da sé col solo,nome e sia 
per, la, semplice, ed'elegante confezione, sia pel prezzo meschino di una 
tira al'pacchetto,'sorpassano qualsia?!, ajtro jped^c^mpiito, di simil genere. 
Ógni pacchetto conticene,,j? polveri cp.n ,relattv,̂  istruzione in carta di seta 
lucida, qinnita 4el tjmbro della ,larwacia Filipp.uzzi. , 

Lo stabilimento pispónc.inoltre delle seg'nenti'specialità', che fra le tante 
Bsp'érilnent(\te dàlia'stienzi'modica-nelle'^njalàttio a cui'si riferiscono furono 
trovate eati'émam^'nte'ùtili'e'gitìditiàtQ; é'per la prepàrationo accurata, le 
più adatte a curari e gUà'Hre'le'infermità òhe logorano ed affliggono l'U­
mana specie; i' ' - , ,i . ,- . ' i t 

S c i r o p p o d i B i ro«ro | a t t a t i i ' d l <;»lo'to, e f e r r o per combattere 
la rachitide, la .manoadifa di • nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la .clorosi e, simili , - .,, i-i li., li , . • 

fif^lr^ppo .<|l A|i¥\te Iftfiiaoa efB,cace contro i .patarri cronici dei 
brqn.ch.i,, d^lja, v,ésc!ca,,e jn tutfo 1,0 j|ijffezioni,di .jlmìl̂  , . , 

l^ol'roppò d i , e . n l n a - e ' f e r r o , importantissimo preparato, ^pnico 
corroborante, idopM.'in sómmo gt'ado ad'eliminare lo jialattie croniche Ìe[ 
sangue, le càcbessió'palustri, eo<i. ' " • ' * ' 

' SeIrVppb ' di ' é u ' t r a m e a l l a e o d e l n a , medicamento riconosciuto 
da tutto le autorità mediòfieiconae-quello ch« guarisce radicalmente le'tossi 
bronchiali, convulsive e-canii)e, avendo il componentebalsamico del Catrame 
e quello sedatiw della Codeina, , • , , , , , 

-,0ltrp"ia-J<ìiò^̂ ,»|(| Farmacia Filippuzzi vengono preparati : ilo ,Soiroppo.di 
•Bifosfolmiittì'dV'ealce, l'Elisir Coca, l'Elisir China, l'Elisir .Gloaia, 
l'Odontalgico Pontotti, lo Sciroppi) Tamarindo.Pilipmzfi, l'Oliodi,E,^gf,to 

•d>.i,-4fertea0rj0qft^«l'ìS«itta protojoduro di ferro, lo polveri aiitinioniali 
diaforeticfp.'pfi^i'fsttialH^e'bovinijeéò. eco. , -, ,4 

Specialità nazionali ed estero oòmo.-- F.ariria 'lattea Nestlè, Ferro Èràiais, 
Magnesia tìenry's e tandriani; • Pèjptìihe è'Pancrea^na Defresne,' LiàUiy^e 
Goudron de. Gugot, Oliò di Merluzzo Bérgeit, Estratto Orzo, Tallito, Ferro 
Favilli, Estratto Liebig, 'PilloleDehaut,'Porta, Spellamon, Brera, Cooper'! 
HolUneay, Blancard, Giaoomini, VaUtì, febbrilugo Monti, sigaretti stramonio, 
Éspich, Tela aW amica Galleatji, cauifugo. ÌLasa, Ecrispntylon, Elatina 
Ciutij Confetti al brmnuro di'canfork'i'ecc. ecc. ' [ , , , . . „ , , , 

L' assortimento degli articoli di goìnma 'elàstica e dògli oggetti' chirurgo i 
ò PSafi!.»'»- - ' ' • ' 

Acque minerali delle primarie fonti italiane e-straniere. 

Berliner 
L'uso di questo 

fluido è così dif- , 
fuso, cheriesceau-
perflua ogni rac­
comandazione. Su­
periore ad, ogni* 
altro preparato di 
questo genere,'' 
serve a montone-
re al caTallo la 
forza ed il corag­
gio fino alla Tee-

l luid 
chiaià la più a-
Tanzata, Impedi­
sco lo .irrigidirsi 
dei membri, e 
serTc, apcciulipen-
,iiC a rinfofiare. "i 
eavalli dopo gran­
di fatiche, 

' ,,'Guarisce Ib af­
fezióni renmati-

.̂  che, i dolori arti-
= colari, di àrltiCa 

data, la debolBzza.doi.reui, T̂ÌSCJCOOÌ alle gambe, aoeavaloamenti muscolosi, 
e mantiene le gambo .sempre ajqiqtte e, vigoroso. , , 

Unico deposito ia Udine alla drogheria X*. IHUi i l s ln l . 

Udine, 1881 -« Tip. Maroo Bardusco, 

http://deoisaUente.il%20preparato%20.pi�%20efficace,,,%20cqm9d''

